
Oggi è il 27 gennaio e come
ogni anno si celebra in tutto il
mondo il Giorno della
Memoria. Il 27 gennaio 1945 le
truppe sovietiche dell’Armata
Rossa arrivarono ad
Auschwitz svelando al mondo
intero l’orrore del campo di
concentramento, uno dei luo-
ghi del genocidio nazista, libe-
randone i pochi superstiti. Non
c’è modo più efficace che ricor-
dare quell’orrore, e farlo cono-
scere alle nuove generazioni,

con il racconto di chi l’ha vissu-
to, come Liliana Segre: “Non
ho mai perdonato, come non
ho dimenticato”. Una testimo-
nianza forte che punta a scuo-
tere le coscienze. Iniziative per
ricordare la tragedia della
Shoah (lo sterminio del popolo
ebraico) si svolgono in tutta
Italia e in Europa: nelle scuole,
in Parlamento, nei Comuni,
nelle tv. Quest’anno la maggior
parte delle manifestazioni si
svolgeranno in forma virtuale e

online a causa della pandemia
da Covid-19. Sono poi molti i
libri consigliati e i film per
ricordare. Mai come oggi,
quando i negazionismi avanza-
no nel mondo, è infatti impor-
tante ricordare. Una recente
ricerca Eurispes (ottobre 2020)
rivela infatti che i negazionisti
aumentano anche in Italia: in
circa 15 anni la percentuale di
chi non crede all’orrore della
Shoah è passata dal 2,7% al
15,6% con un 16% che sostiene

che la persecuzione sistematica
degli ebrei “non ha fatto così
tanti morti”. I social network
sono spesso il luogo dove cor-
rono l’odio e l’intolleranza,
dove è facile veicolare messag-
gi che raggiungono molte per-
sone. E’ per questo che, di
recente, Facebook e Twitter
hanno vietato, e rimuovono, i
contenuti che negano
l’Olocausto. Ma c’è ancora
molto da fare e non solo sul
web.

Era il 27 Gennaio 1945
impossibile dimenticare
In Italia e in tutta Europa oggi si celebra il “Giorno della Memoria”

Le truppe sovietiche dell’Armata Rossa arrivarono ad Auschwitz
svelando al mondo intero l’orrore del campo di concentramento

Orrore in Louisiana: una ragaz-
zina di 15 anni è stata uccisa a
coltellate all’interno di un
negozio Walmart, il tutto in
diretta sui social media. Le
autorità hanno arrestato quat-
tro teenager di età compresa
tra i 12 e i 14 anni. Lo sceriffo
del distretto di Calcasieu, Tony
Mancuso, ha spiegato:
“L’intero omicidio è stato pub-
blicato sui social, non sembra
esserci rimorso”. La polizia ha
spiegato che per l’omicidio è
stato usato un coltello rubato
nel grande magazzino
Walmart, e molte delle prove
sono state raccolte nel video
postato. “Tutto il caso si è svol-
to in diretta davanti a noi attra-
verso Facebook e Instagram -
ha spiegato lo sceriffo Mancuso
-. Abbiamo filmati di tutto ciò
che è accaduto ed è molto
inquietante”. Non è chiaro il
movente, ma secondo le forze
dell’ordine tutto potrebbe esse-
re nato da uno scontro in un
cinema. La vittima dopo l’ac-
coltellamento è stata portata in
un ospedale a Lake Charles,
dove è deceduta, mentre le
quattro ragazze arrestate (una
di 14 anni, due di 13 e una di
appena 12 anni) sono state tra-
sferite al Centro di Detenzione
Minorile. Lo sceriffo ha spiega-
to che si tratta del “terzo omici-
dio in sei mesi che coinvolge
giovani di età compresa tra gli
11 e i 16 anni”: “Vengono da
tutti gli ambienti e sono di tutte
le razze. Abbiamo un proble-
ma nella nostra comunità che
dovremo affrontare: l’accesso
alle armi per i bambini”.

DAGLI STATI UNITI

Orrore
in Louisiana:
15enne uccisa
a coltellate

in diretta social

Morti di Covid, mistero sui dati
L’Istituto Superiore di Sanità continua a negare l’accesso pubblico
ai numeri legati alla pandemia. Gli esperti chiedono trasparenza
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Green port, Civitavecchia punta sull’idrogeno
L’Adsp partecipa come capofila al bando Horizon 2020 “European Green Deal” con il  progetto “ZEPHyRO”

L’Adsp del Mar Tirreno Centro
Settentrionale partecipa al bando
Horizon 2020 “European Green
Deal”, con il progetto

“ZEPHyRO”, del valore di
circa 25 milioni di euro. Il
ruolo dell’ente sarà di
porto “lighthouse”,

coordinatore dell’in-
tero progetto. L’idea
progettuale è
quella di fare di
Civitavecchia un

esempio di porto verde, realiz-
zando su scala reale una serie di
impianti mirati ad inserire nel
bilancio energetico quantità di
energie rinnovabili e di idrogeno
verde che consentano una dimo-
strazione su scala significativa
delle tecnologie della catena del-
l’idrogeno.  L’obiettivo è dimo-
strare la “decarbonizzazione del
porto” attraverso l’impiego del-
l’idrogeno sia come vettore di
accumulo energetico, che può

essere riconvertito in elettricità
quando necessario, sia come
combustibile per sistemi di movi-
mentazioni merci a zero emissio-
ni. “Sostenibilità è una delle paro-
le chiave dello sviluppo - afferma
il presidente dell’Adsp Pino
Musolino - e in particolare per il
new green deal europeo.  Il
nostro modello di crescita parte
da qui. E l’idrogeno verde rap-
presenta una delle principali
sfide e opportunità da cogliere

per proiettare in un futuro eco-
compatibile il Porto di Roma e
farlo diventare un riferimento di
eccellenza per la portualità e la
logistica. Mi auguro che il proget-
to venga valutato positivamente
e che la sua realizzazione diventi
una best practice internazionale”.
Nel consorzio ci sono oltre 20
partner italiani ed europei, tra cui
tre porti “fellow” (Bilbao,
Magdeburgo e Heraclion), che
saranno nel partenariato per rica-

vare informazioni ed indicazioni
per sviluppare progetti similari
nei loro porti.  Tra i partner italia-
ni sono presenti numerosi player
nazionali quali Enel, Snam,
Fincantieri, Grimaldi e Atena.
L’esito della valutazione è atteso
per giugno 2021. In caso di esito
positivo, la data di inizio lavori è
prevista per novembre dell’anno
in corso. I tempi complessivi di
realizzazione del progetto sono
di cinque anni.
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"Il Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, ha ricevuto il premier
Giuseppe Conte, il quale ha rassegna-
to le dimissioni del governo da lui pre-
sieduto". Lo ha comunicato il
Segretario generale della Presidenza
della Repubblica, Ugo Zampetti. 
Le consultazioni avranno inizio nel
pomeriggio di mercoledì 27 gennaio.
Conte, dopo aver incontrato e forma-
lizzato le dimissioni al Quirinale, si è
recato a Palazzo Giustiniani per incon-
trare la Presidente del Senato,
Elisabetta Casellati. Il premier aveva
già comunicato le dimissioni nel CdM
di questa mattina. Un CdM che, a
quanto si apprende, si è chiuso con un
momento "molto affettuoso" e gli
applausi dei ministri al premier. I capi
delegazione del M5s Alfonso
Bonafede, del Pd Dario Franceschini e
di Leu Roberto Speranza avrebbero
ribadito in Consiglio dei ministri il
loro sostegno a Giuseppe Conte, dopo
che il presidente del Consiglio ha
comunicato la sua decisione di dimet-
tersi.

Di Maio: “Cinque Stelle
baricentro del paese,

crisi senza alcun senso”
“Il Movimento 5 stelle rimane il bari-
centro del Paese e insieme al presiden-
te Giuseppe Conte offriremo il nostro
contributo per la stabilità. Questo è il

nostro impegno, a questo fine stiamo
lavorando”. Lo ha scritto il ministro
degli Esteri Luigi Di Maio in un post su
Fb dopo le dimissioni del premier al
Quirinale.  “Rendiamoci conto di ciò
che sta accadendo in Italia - ha attacca-
to Di Maio - il premier ha appena ras-

segnato le dimissioni per via di una
crisi senza alcun senso”.

Bettini (Pd): “In tempi
brevi e modi chiari

la maggioranza si può allargare”
“Sono fermamente convinto che attorno
al premier Conte, si possa in tempi
brevi e in modi chiari allargare la mag-
gioranza per un governo repubblicano
e europeista”. Così Goffredo Bettini,
membro della direzione nazionale del
Pd, commenta con un post su Facebook
l’annuncio del premier Conte al
Consiglio dei ministri di rassegnare le
proprie dimissioni. “Non dobbiamo
perdere neppure un minuto - aggiunge
- perché tante sono le cose da fare, a
partire dal decreto sui ristori alle cate-
gorie colpite dalla crisi. E non deve rico-
minciare uno stucchevole dibattito poli-
ticista e astratto, mettendo in campo
ipotesi diverse di premiership o di alle-
anze che disperderebbero il patrimonio
accumulato tutti assieme in questi mesi
e che porterebbero l’Italia a nuovi
momenti di confusione e incertezza”.

Il Presidente del Consiglio ha rassegnato le dimissioni al Capo dello Stato 

Il premier Conte si è dimesso
Le consultazioni avranno inizio nel pomeriggio di domani 27 gennaio

Il crollo delle attività di bar, trattorie, ristoranti, pizzerie e agrituri-
smi travolge a valanga interi settori dell’agroalimentare Made in
Italy con vino e cibi invenduti per un valore stimato in 9,6 miliardi
nel 2020. E’ quanto ha affermato il presidente della Coldiretti Ettore
Prandini in occasione del webinar organizzato dall’Università LUM
Giuseppe Degennaro per favorire un credito più a misura dell’im-
presa nell’emergenza Covid-19. La drastica riduzione dell’attività –
sottolinea Prandini – pesa sulla vendita di molti prodotti agroali-
mentari, dal vino alla birra, dalla carne al pesce, dalla frutta alla ver-
dura che trovano nel consumo fuori casa un importante mercato di
sbocco. Una situazione che – precisa Prandini – pesa sulla liquidità
delle imprese e sul ricorso al credito che assume un ruolo strategi-
co per accompagnare il sistema economico fuori dalla crisi.
“Condizioni piu’ vantaggiose e allungamento dei tempi di rimbor-
so rappresentano una chiave per dare sostenibilità ai finanziamen-
ti” afferma Prandini con riferimento alla proposta dall’Università
LUM. Una necessità – continua Prandini – anche per evitare che le

attività del Made in Italy agroalimentare diventino terra di conqui-
sta da parte di realtà di altri Paesi o di operatori pregiudicati che in
questo momento cercano di speculare sulla situazione di criticità in
cui si trovano le imprese per fare shopping a condizioni vantaggio-
se di un patrimonio importante del Paese. Nella filiera agroalimen-
tare – rileva la Coldiretti – sono coinvolti circa 360mila tra bar,
mense, ristoranti e agriturismi nella Penisola ma le difficoltà si tra-
sferiscono a cascata sulle 70mila industrie alimentari e 740mila
aziende agricole lungo la filiera impegnate a garantire le forniture
per un totale di 3,8 milioni di posti di lavoro. Si tratta di difendere
la prima ricchezza del Paese con la filiera agroalimentare nazionale
che vale 538 miliardi pari al 25% del Pil nazionale ma è anche una
realtà da primato per qualità, sicurezza e varietà a livello interna-
zionale. Occorre salvaguardare – conclude la Coldiretti – un settore
chiave per la sicurezza e la sovranità alimentare soprattutto in un
momento in cui con l’emergenza Covid il cibo ha dimostrato tutto
il suo valore strategico per il Paese.

Coldiretti: con il Covid 9,6 miliardi
di cibi e vini invenduti, Sos usura

Il consiglio dei ministri ha approvato un decreto
legge sull'autonomia del Coni. Il provvedimento,
ultimo atto del governo prima delle dimissioni,
arriva alla vigilia del comitato esecutivo del Cio
che ha all'ordine del giorno la questione. Una
decisione necessaria per evitare che il Cio sanzio-
nasse l'Italia impedendole, fra le altre cose, di par-
tecipare ai prossimi Giochi Olimpici di Tokyo con
bandiera e inno nazionale. Dopo una trattativa
lunga e molto faticosa, il decreto è stato approva-
to grazie a una proposta del presidente Giuseppe
Conte. Nel dettaglio, secondo quanto si apprende,
l’accordo è stato raggiunto con la soluzione della
pianta organica, sulla base di quanto previsto dal
decreto 1 poi saltato sul tema dell’incompatibilità.
Dopo essere stata bocciata categoricamente da
Malagò, dunque, è stata abbandonata la soluzione
del contratto di servizio auspicata da Sport e
Salute. Accantonata anche l'idea Coni Spa, possi-
bilità giudicata troppo onerosa da un punto di

vista economico. Il presidente del Coni, Giovanni
Malago', ha appena informato al telefono il n.1
dello sport mondiale, Thomas Bach, dell'approva-
zione del 'Decreto Cio' da parte del consiglio dei

ministri. Malago', che ha interrotto il cda di
Milano-Cortina, ha detto al presidente del Cio "la
legge è ok, l'autonomia è salva". "Sono molto feli-
ce", la replica di Bach.

No alle elezioni anticipate, sì
a un governo in grado di
attuare le riforme necessarie
per non sprecare i fondi del
Recovery. E’ la ricetta dell’ex
premier Romano Prodi per
uscire dall’attuale crisi politi-
ca. In una intervista a
Repubblica, il professore
bolognese indica le priorità
di cui dovrebbe occuparsi il
nuovo esecutivo: “La messa
in sicurezza di sanità e scuo-
la, la riduzione dei tempi
della giustizia, alcune rifor-

me fiscali urgenti e la sempli-
ficazione della burocrazia e
degli appalti. Senza questi
interventi urgenti, che ci
chiede l’Europa, l’Italia non
sarà in grado di spendere i
fondi disponibili”. “Al
Parlamento - continua Prodi
- va presentata la situazione
in tutta la sua drammaticità,
insieme alla consapevolezza
che questo piano può salvare
l’Europa e l’Italia. Poi se il
Parlamento vuole spaccare,
spacchi. Ma io credo che oggi
abbia tutti gli elementi per
capire che non può prendersi
questa responsabilità”. “La
ripresa dipende solo da due
cose: dal vaccino e da un
grande piano che punti sulla
crescita e sia in grado di dare
un futuro a un paese dove
150 miliardi di risparmi
aggiuntivi sono bloccati dalla
paura nei conti bancari di
famiglie e imprese. Serve
un’iniezione di fiducia che
tolga la paura perché il paese
possa ricominciare a correre.
E ancora lo può fare”.

Romano Prodi 
ha una ricetta 
per far uscire 
il Paese dalla crisi

Alle Olimpiadi con il Tricolore
Il Consiglio dei Ministri ha approvato il Dl sull’autonomia del Coni



Covid, Zaia: 
“Dati fuorvianti,
chi fa più tamponi
trova più casi”

L’Istituto Superiore di Sanità continua a negare l’accesso pubblico 
ai numeri legati alla pandemia e quelli sull’efficacia della mascherina 
Decessi da Covid, mistero sui dati
Gli esperti chiedono trasparenza

La società farmaceutica AstraZeneca
ha respinto come “totalmente errate”
le notizie pubblicate ieri dai media
tedeschi secondo le quali il vaccino
contro il Covid-19 messo a punto da
questa azienda assieme
all’Università di Oxford sarebbe in
gran parte inefficace sugli anziani
sopra i 65 anni di età. “Le notizie
secondo cui l’efficacia del vaccino
AstraZeneca/Oxford è dell’8% negli
adulti di età superiore ai 65 anni sono
completamente errate”, ha detto un
portavoce di AstraZeneca. La società
ha ricordato inoltre che nel Regno
Unito sia il JCVI (Joint Committee on
Vaccination and Immunisation) sia
l’ente regolatore nazionale dei medi-

cinali MHRA hanno sostenuto l’uso
del suo vaccino in quella particolare
fascia di età. “A novembre, abbiamo
pubblicato dati su The Lancet che
dimostrano che gli anziani hanno
mostrato forti risposte immunitarie
al vaccino, con il 100% degli anziani
che hanno generato anticorpi specifi-
ci dopo la seconda dose”, ha detto il
portavoce di AstraZeneca. La rispo-
sta dell’azienda è seguita a quanto
riportato da Handelsblatt e Bild, due
quotidiani tedeschi. Entrambi hanno
citato membri anonimi del governo
tedesco che hanno affermato che il
vaccino aveva uno scarso tasso di
efficacia tra le persone sopra i 65
anni. Bild ha posto la cifra a “meno

del 10%”, Handelsblatt all’8%. I gior-
nali hanno inoltre riferito che i fun-
zionari del governo tedesco non si
aspettano che il vaccino sia approva-
to per l’uso sugli over 65
dall’Agenzia europea per i medicina-
li. Ieri la presidente della
Commissione europea, Ursula von
der Leyen, ha telefonato al Ceo della
casa farmaceutica Astrazeneca,
Pascal Soriot, per “rendergli chiaro
che si aspetta che la società rispetti
gli accordi contrattuali previsti negli
‘Accordi di acquisto anticipato'”,
riguardo alle consegne dei vaccini
anti Covid nei quantitativi e alle sca-
denza previsti. L’Accordo di acquisto
anticipato firmato ad agosto dalla

Commissione con AstraZeneca pre-
vede la consegna di almeno 300
milioni di dosi al costo di 336 milioni
di euro, più un’opzione per altri 100
milioni di dosi. Da parte sua, dopo
l’annuncio “sorprendente” di
AstraZeneca di venerdì scorso,
secondo cui sarà consegnato un
numero considerevolmente più
basso di dosi del suo vaccino anti
Covid nelle prossime settimane
rispetto a quanto inizialmente con-
cordato nei contratti con l’Ue e i suoi
Stati membri, la commissaria euro-
pea alla Salute, Stella Kyriakides, ha
affermato che il nuovo calendario
delle consegne è “inaccettabile per
l’Unione europea”.

Il vaccino Astrazeneca efficace anche sugli anziani over 65

Perchè l'Istituto Superiore di
Sanità continua a negare l'ac-
cesso pubblico ai dati sui deces-
si legati alla pandemia e quelli
sull'efficacia delle mascherine
privando I cittadini di uno stru-
mento per valutare l'operato
dell'amministrazione? La sco-
moda domanda è al centro del-
l'ultima puntata del program-
ma Lo ho-BIT, che ha visto un
confronto tra il Professor
Antonio Vittorino Gaddi,
Presidente di SIT (Società
Italiana per la Salute digitale e
la Telemedicina) e socio onora-
rio di ANORC e l'Avvocato
Sarah Ungaro, Vicepresidente
di ANORC Professioni. Proprio
quest'ultima, che aveva antici-
pato il tema in un'intervista al
quotidiano La Verità, nel suo
intervento cerca di far luce
sulle procedure in materia di
accesso ai dati detenuti
dall'Istituto Superiore di Sanità
che "sappiamo- spiega- essersi
trincerato dietro allo scudo
della privacy" quando "questa
non è minacciata nel momento
in cui le istanze hanno per
oggetto dati pseudonimizzati,
cioè statistici. In relazione alle
richieste di accesso FOIA, ossia
dell'accesso generalizzato da
parte dell'ISS, spiega poi
l'esperta, "emerge la difficoltà
di accedere a molti dati della
pandemia in maniera traspa-
rente da parte dei cittadini, ai
quali viene negato il diritto di
conoscere per controllare l'ope-
rato dell'amministrazione e
l'utilizzo delle risorse pubbli-
che". Ungaro sottolinea anche
la mancanza di trasparenza sui
dati relativi allo stesso DPO
dell'ISS, per la quale si fa inve-
ce riferimento al DPO di una
società privata, in relazione alla
piattaforma Epicentro. Poca
chiarezza parrebbe emergere
anche dalla gestione della pri-
vacy e cookie policy della socie-

tà privata incaricata di fornire il
servizio DPO. Il corretto uso
delle mascherine è invece il
tema dell'intervento del
Professor Gaddi. "Se quella
contro il Covid è da considera-
re come una guerra- afferma
durante il programma condotto
dal presidente di ANORC
Professioni, Andrea Lisi- ebbe-
ne lo Stato ha mandato un 'eser-
cito' di cittadini sguarnito in
campo, poichè mancano le
dovute spiegazioni e la corretta
informazione sull'utilizzo di
questi dispositivi, con i quali
abbiamo imparato a convivere,

senza calcolare l'implementa-
zione della tecnologia, pratica-
mente inesistente. In altre paro-
le, manca un 'generale' deman-
dato a stabilire la strategia e la
tattica di utilizzo. Ovviamente,
neppure i dati sull'efficacia di
prevenzione delle mascherine
sono ad oggi disponibili". La
tematica sarà ulteriormente
approfondita durante il
DIG.eat 2021, l'evento gratuito
sul digitale promosso da
ANORC e Digital & Law
Department, in corso sino al 12
febbraio sulla piattaforma
all'indirizzo www.digeat.it.

“Immagino che l’Ecdc parta
dalla considerazione che i dati
italiani siano uniformi. Questo è
un errore di fondo che porta a
dati fuorvianti”, lo precisa con
forza il presidente della Regione
del Veneto, Luca Zaia, in rela-
zione alla notizia secondo la
quale una simulazione su dati
raccolti dall’Ecdc europeo al 17
gennaio, resi noti oggi dal
Commissario Europeo Didier
Reynders, porrebbe il Veneto,
con l’Emilia Romagna, il Friuli
Venezia Giulia e Bolzano in una
sorta di “fascia rosso scuro”..
Bisogna ribadire per l’ennesima
volta che il numero di positivi a
settimana su centomila abitanti
dipende dalle positività che si
trovano facendo tamponi. Basta
applicare la proprietà transitiva,
ma anche stavolta non è stato
fatto, secondo la quale chi fa
tanti tamponi trova tanti positi-
vi, chi ne fa meno, ne trova
meno. In Veneto arriviamo a
farne 60-65 mila al giorno, in
altre regioni se ne fanno magari
un decimo. E’ quindi ovvio che

non si possono mettere a con-
fronto regioni che fanno tanti
tamponi e altre che non ne
fanno”. “Noi - incalza Zaia -
abbiamo sempre avuto una per-
centuale di positivi sui tamponi
eseguiti giornalmente non supe-
riore all’8%, e in questi ultimi 20
giorni tale percentuale si è atte-
stata tra il 2% e il 4%”. “Quindi
- conclude il Governatore - tutti,
a ogni livello, devono parlare
sulla base di dati omogenei,
perché altrimenti, come in que-
sto caso, scaturiscono dati fuor-
vianti, che non c’entrano assolu-
tamente niente con la realtà”. Le
rilevazioni del Veneto, peraltro,
parlano chiaro in questo senso,
con 201 casi su 100.000 su base
settimanale.
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“La responsabilità cristiana e
civile di proteggere se stessi è
intrinsecamente unita alla
responsabilità verso gli altri.
Oggi, grazie alla vaccinazione,
vi sono i presupposti per far sì
che un atto di protezione indi-
viduale possa divenire stru-
mento di protezione colletti-
va”. Lo ha detto il card.
Gualtiero Bassetti, aggiungen-
do: “Lo ha ben sintetizzato
Papa Francesco pochi giorni
fa: ‘E' un’opzione etica’”.

Forte appello 
alle vaccinazioni 
da parte della Cei:
“E’ responsabilità
anche verso gli altri”



Letizia Moratti: 
“Sulla zona rossa negato 
un dialogo approfondito”

Covid-19, l’Iss
ha iniziato le analisi
sulla variante brasiliana 

Caso Regeni, parla 
il padre: “Tante
parole ma senza fatti”

Reati contro la PA,
la Guardia della Finanza 
arresta 11 persone in varie città

Blitz contro le mafie
nel sud pontino, 19 arresti

I pm di Bergamo ascolteranno il ministro Speranza e i vertici dell’Iss

Piano pandemico: prosegue l’inchiesta
sulla gestione dell’emergenza Covid
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Il ministro della Salute, Roberto Speranza,
sarà riascoltato come testimone dai pm di
Bergamo che indagano sulle carenze che
potrebbero aver caratterizzato la gestione del-
l’emergenza Coronavirus nella zona in parti-
colare sulla presunta mancata applicazione
del piano pandemico antinfluenzale. Secondo
quanto si apprende da qualificate fonti inve-
stigative bergamasche, il pool di magistrati
diretti dal procuratore Antonio Chiappani e
dal procuratore aggiunto Maria Cristina Rota
si recheranno mercoledì a Roma per sentire
come persone informate sui fatti anche i verti-
ci dell’Istituto Superiore di Sanità. Le audizio-
ni potrebbero richiedere diversi giorni.
Speranza era già stato ascoltato dai pm di
Bergamo nel giugno scorso insieme ad altri
esponenti del governo come il premier
Giuseppe Conte e il Ministro Luciana
Lamorgese sulla mancata istituzione di una
zona rossa ad Alzano Lombardo e Nembro, i
due comuni della Bassa Val Seriana dove a ini-
zio marzo si sviluppò un focolaio dei contagi.

Il baricentro dell’inchiesta bergamasca si è poi
via via spostato sul piano pandemico e sulla
sua applicazione in Italia dopo l’allarme sul
rischio pandemia globale lanciato dall’Oms il
5 gennaio 2020. Piano che, secondo la ricostru-
zione dei magistrati orobici, risale al 2006 e che
nel 2017 non venne riaggiornato se non attra-

verso alcuni copia e incolla del documento
precedente. Per vederci chiaro, nelle scorse
settimane i pm hanno sentito come testimoni i
vertici del Ministero della Salute, tra cui il
segretario generale Giuseppe Ruocco. Nei
prossimo giorni toccherà al ministro Speranza
e ai vertici dell’Iss rispondere alle domande
dei magistrati di Bergamo.

Speranza: “Il Nuovo Piano Pandemico
fa tesoro delle esperienze acquisite”

“Oggi la Conferenza-Stato Regioni ha appro-
vato all’unanimità il nuovo Piano strategico-
operativo nazionale di preparazione e risposta
a una pandemia influenzale (PanFlu) 2021-
2023. Facciamo tesoro anche delle esperienze
acquisite in questo durissimo anno di crisi
sanitaria globale e mettiamo a sistema la capa-
cità di reazione dell’Italia e del nostro Servizio
Sanitario Nazionale”. Lo ha detto il ministro
della Salute, Roberto Speranza, al termine
della seduta straordinaria della Conferenza
Stato-Regioni.

“Sbaglia chi non dialoga. Il
ministro della Salute ci ha inseri-
to in zona rossa senza avere la
possibilità di un dialogo tecnico
approfondito che, se ci fosse
stato, avrebbe evitato alla
Lombardia di entrare nella zona
rossa. Andremo fino in fondo
con il ricorso per accertare la
verità”. Lo ha detto il vicepresi-
dente e assessore al Welfare di
Regione Lombardia, Letizia
Moratti, intervenendo a ‘Quarta
Repubblica’ su Rete4. “Sono
rimasta molto amareggiata e
indignata dal fatto di non aver
potuto ottenere una sospensio-
ne di 48 ore che avrebbe per-
messo di non commettere que-
sto errore - ha aggiunto Moratti
-. Penso che ci sia stata una man-
canza di attenzione nei confron-
ti di una regione che merita

attenzione, in quanto motore
del Paese. Il governo ha sottova-
lutato il peso dell’inserimento
della Lombardia in zona rossa”.
“Non abbiamo commesso errori
- ha concluso l’ex sindaco di
Milano - i nostri dati sono sem-
pre stati corretti, è l’algoritmo
RT che dovrebbe essere modifi-
cato, e noi crediamo che ad esso
dovrebbero essere associati altri
algoritmi”.

L’Istituto Superiore
di Sanità, Dip.
Malattie Infettive, è
in attesa del campio-
ne proveniente da
Varese per poter
completare la
sequenza dell’intero
genoma al fine di
confermare che si
tratti della cosiddetta “variante
brasiliana” come emerso dalle
prime analisi. Presso ISS verrà
eseguita anche la coltivazione
del ceppo virale. Lo ha fatto
sapere lo steso Istituto con una
nota.  L’individuazione, avvenu-
ta presso il Laboratorio di
Microbiologia, ospedale di circo-
lo e fondazione macchi di Varese
e l’Ats Insumbria, mostra la
capacità di identificazione e con-

trollo della rete di
sorveglianza italia-
na. L’isolamento è
avvenuto in una
persona di rientro
dal Brasile che è
stata sottoposta a
tampone e scree-
ning genetico per la
ricerca di varianti di

SARS-CoV-2.  In caso di confer-
ma sarebbe il primo ritrovamen-
to in Italia che ISS provvederà a
depositare nella piattaforma
genomica dedicata a SARS-CoV-
2 per una condivisione interna-
zionale. A livello locale tutte le
misure sono state prese e tutte le
Regioni e il Minsitero della
Salute sono state allertate per
accertare eventuali varianti del
SARS- CoV-2.

“Abbiamo sentito tante parole alle quali non sono seguiti i fatti,
unica eccezione il presidente Fico che ha portato avanti con con-
vinzione la nostra richiesapreso conseguenze quando ha visto
mancare risposte”, lo ha detto Claudio Regeni, il padre di Giulio,
rapito 5 anni fa al Cairo, durante la commemorazione nella chiesa
di Fiumicello, in Friuli, alla presenza del presidente della Camera,
Roberto Fico. “Un modo per accompagnarci, da tutto il popolo
giallo, è stato accendendo un lumino, mettendo alla finestra un
nastrino giallo che possa ricordare la loro solidarietà e vicinanza
alla nostra causa oltre a mettere hashtag sui profili social di #veri-
tàegiustizia per Giulio Regeni e #stopaccordi con chi tortura”, ha
aggiunto il padre di Giulio.

La Guardia di finanza ha arre-
stato undici persone, tra cui
alcuni funzionari pubblici,
accusate di aver commesso
reati contro la pubblica ammi-
nistrazione e contro il patri-
monio. L'operazione ha visto
l'impiego di cento militari
delle Fiamme Gialle tra le pro-

vince di Potenza, Matera,
Taranto, Caserta, Roma,
Milano e Torino. Sono inoltre
stati effettuati sequestri per
un valore totale di 8,2 milioni
di euro. Le ordinanze per gli
undici arresti domiciliari sono
state emesse dal gip di
Matera.

Diciannove persone arrestate,
di cui 18 in carcere e una ai
domiciliari, e una trentina di
perquisizioni. E’ il bilancio
della maxi operazione “Anni
2000” dei carabinieri di
Latina che hanno sgominato
un’organizzazione mafiosa e
due bande specializzate nello
spaccio di droga nell’area del
sud Pontino. Il blitz è scattato
all’alba di questa mattina a Ss
Cosma, Damiano, Castelforte
e in altri comuni limitrofi ed è
stato condotto da circa 200
militari con il supporto di eli-

cotteristi e delle unità cinofile
dell’Arma. I reati contestati
nell’ordinanza di custodia
cautelare firmata dal gip di
Roma, che ha accolto la
richieste dei magistrati della
Dia, sono a vario titolo asso-
ciazione per delinquere di
tipo mafioso, associazione
finalizzata allo spaccio di
sostanze stupefacenti, deten-
zione illegale di armi comuni
da sparo, estorsione, rapina,
danneggiamento e incendio,
tutti delitti aggravati dal
metodo mafioso. 



I soggetti arrestati erano senza scrupoli. Tutti facenti capo al boss Antonio Antinozzi

“Qua nessuno ti vuol fare un’estorsione”
avvertimento delle mafie camorriste a Latina 

Sette persone sono state colpite da
un provvedimento cautelare, tra
Napoli e Provincia, ad opera dei
Carabinieri della Compagnia Roma
Piazza Dante e dagli agenti del VII
Distretto della Polizia di Stato di
Roma San Giovanni. Tutte sono
destinatarie di un’ordinanza, che
dispone misure cautelari, emessa dal
GIP del Tribunale di Roma, su
richiesta della locale Procura della
Repubblica perché ritenute respon-
sabili, a vario titolo, del reato di asso-
ciazione per delinquere finalizzata
all’estorsione, al furto, circonvenzio-
ne di persone incapaci e truffa, con
l’aggravante della circostanza della
minorata difesa in relazione all’età
senile delle vittime. L’indagine, con-
venzionalmente denominata

“Scudo”, coordinata dal pool della
Procura della Repubblica di Roma,
che tratta tra l’altro i reati contro il
patrimonio, diretto dal Procuratore
Aggiunto Dott.ssa Lucia Lotti, ha
consentito a Poliziotti e Carabinieri
di fare luce su 39 casi di cosiddette
“truffe agli anziani” di cui 33 nella
Capitale e 6 nella Regione Friuli
Venezia Giulia, per i quali gli accer-
tamenti sono stati svolti dai
Carabinieri della Compagnia di
Monfalcone (GO). In tutti i casi, le

vittime avevano denunciato di aver
ricevuto una telefonata da un sedi-
cente maresciallo dei carabinieri o da
un avvocato, il quale riferiva di un
finto incidente stradale, in cui era
rimasto coinvolto un parente della
vittima e per cui era urgentemente
necessaria una somma di denaro per
risarcire il danno causato, paventan-
do, in caso contrario, gravi conse-
guenze giudiziarie a carico del fami-
liare. Quando la truffa andava a
segno, con la vittima che cedeva alla

paura ingenerata dalla messinscena,
il fantomatico tutore dell´ordine (o
avvocato) concludeva il colloquio
indicando alla vittima una persona
che si sarebbe recata presso la sua
abitazione per ritirare il risarcimen-
to. Per la vittima, persona anziana e
sola nella maggior parte dei casi, il
danno spesso si concretizzava non
solo nella consegna dei soldi pattuiti
ma, approfittando della distrazione
della stessa, anche nel furto di pre-
ziosi e denaro presenti in casa.

L’indagine, che trae origine nel
luglio 2018 da una meticolosa analisi
di decine di truffe avvenute sull’inte-
ro territorio della Capitale e in parti-
colare nei quartieri San Giovanni e
Appio-Latino, è stata condotta dai
Carabinieri della Compagnia Roma
Piazza Dante e dagli agenti del VII
Distretto della Polizia di Stato di
Roma San Giovanni mediante inda-
gini tecniche, servizi di osservazione
e analisi dei traffici telefonici, che
hanno consentito di definire il con-
torno del sodalizio criminale, costi-
tuito da sette soggetti di origine par-
tenopea, tra loro consanguinei o
legati da vincoli di parentela. Il
danno complessivo dei beni sottratti,
ammonta a circa 40.000,00 euro in
contanti e 100.000 circa di preziosi.

Si fingevano maresciallo o avvocato
per truffare gli anziani: sette arresti

“…Qua nessuno ti vuole fare
un’estorsione… Ma un pensie-
ro lo vuoi portare? Fai un pen-
siero agli operai…”. Era que-
sto l’invito del clan di camorra
della provincia di Latina,
facente capo al boss Antonio
Antinozzi. Quelle parole, tipi-
che della intimidazione mafio-
sa secondo gli inquirenti della
Dda di Roma, sono ricordate
dal giudice delle indagini pre-
liminari del tribunale della
Capitale, Daniela Caramico
D’Auria. La dichiarazione
risale al 28 luglio del 2016 - ha
ricostruito chi indaga - ed è
stata rivolta al titolare di una
impresa di rimessaggio barche
dopo che era stata compiuta
una azione di danneggiamen-
to all’azienda. Il gruppo di
Antinozzi era tutto orientato
alla “messa a posto” - si
aggiunge - alla tangente utile,
insomma, per la protezione.
Nel caso citato “l’ingiusto pro-
fitto”, l’obolo per i malviventi,
è stato di 1.000 euro. Al titola-
re di una impresa funebre la
minaccia arrivò per lettera, il
13 luglio 2015. Nel messaggio

si diceva: “Vogliamo la tua
impresa ricordati che condan-
nato l’è tue bimbe m…”.
Erano senza scrupoli i soggetti
arrestati. Il 2 novembre 2015 il
dipendente di una ditta viene
bloccato vicino ad una scuola

materna di Santi Cosma e
Damiano da un uomo in scoo-
ter che dopo essersi tolto il
casco e con indosso un passa-
montagna dice: “Dì al tuo
capo che si metta a posto altri-
menti”. 

laVoce mercoledì 27 gennaio 2021 Primo Piano • 5

La Procura Distrettuale Antimafia di
Palermo ha emesso un provvedimento di
fermo di indiziato di delitto nei confronti di
16 indagati che sono stati tratti in arresto dai
Carabinieri di Palermo questa mattina in
quanto ritenuti a vario titolo responsabili dei
delitti di associazione per delinquere di tipo
mafioso, tentato omicidio, estorsioni consu-
mate e tentate aggravate, danneggiamento
seguito da incendio, minacce aggravate,
detenzione abusiva di armi da fuoco.
L’indagine, coordinata dal procuratore
aggiunto Salvatore De Luca e dai sui sostitu-
ti, costituisce l’ennesimo risultato di un’arti-
colata manovra condotta dal Nucleo
Investigativo di Palermo sul mandamento
mafioso di Tommaso Natale e, in particola-
re, sulle famiglie di Tommaso Natale,
Partanna Mondello e ZEN – Pallavicino.
Nell’odierno provvedimento di fermo, sulla
scorta di gravi indizi, i fatti vengono deli-
neati come segue. In generale l’attività ha
permesso di riscontrare come la piena vigen-
za della ricostituita commissione provincia-

le di cosa nostra palermitana, riunitasi il 29
maggio 2018 dopo quasi trent’anni di inatti-
vità, abbia condizionato le dinamiche crimi-
nali del mandamento mafioso oggetto delle
indagini. Infatti, in linea con le regole stabi-
lite, il nuovo reggente del mandamento,
Francesco Palumeri, si è reso protagonista,
non senza rilevanti frizioni interne, della
riorganizzazione degli assetti della articola-
zione mafiosa, dopo il momento di criticità
conseguente all’operazione CUPOLA 2.0.

Colpo fatale al clan mafioso
palermitano dei Natale

Come ogni anno l'Associazione Italiana Sclerosi
Multipla rinnova l'impegno a fare cultura sul
lascito solidale, capace di garantire il futuro della
ricerca e dare a tanti giovani la speranza in una
cura definitiva per la sclerosi multipla. Per questo
venerdi' prossimo 29 gennaio, in occasione
Giornata nazionale del lascito AISM, l'associazio-
ne ha organizzato un evento virtuale che ha pro-
prio l'obiettivo di informare e fare cultura sul
lascito testamentario. Ma che cos’è esattamente
un lascito solidale? E come si fa a farlo? A queste
e ad altre domande frequenti risponde diretta-
mente l'AISM, in collaborazione con il Consiglio
Nazionale del Notariato.

Ecco le principali Faq
1) Cos’è il lascito solidale?
Il lascito solidale è lo strumento che consente di
destinare una parte dei propri beni ai progetti

sociali in cui si crede. All'interno del testamento,
infatti, si può decidere, ad esempio, di devolvere
una parte dei propri beni a sostegno di organizza-
zioni no profit, dando così la possibilità a un pro-
getto di crescere e di svilupparsi grazie ai fondi
garantiti dal proprio patrimonio.
2) Come si fa un lascito solidale? 
Il lascito solidale si realizza all’interno del pro-
prio testamento. In Italia ci sono tre modi per
farlo. Con il testamento olografo, un documento
scritto obbligatoriamente dal testatore, datato e
sottoscritto, che può essere conservato dal testa-
tore stesso oppure affidato a una persona di fidu-
cia o a un notaio. Con il testamento pubblico,
redatto dal notaio che mette per iscritto le volon-
tà del testatore in presenza di due testimoni: l'in-
teressato viene così aiutato a porre in essere
disposizioni che siano assolutamente conformi a
legge. Infine con il testamento segreto, utilizzato

di rado, caratterizzato dall'assoluta riservatezza
sul contenuto: viene consegnato in una busta
chiusa già sigillata o da sigillare al notaio, sempre
davanti a due testimoni e i dettagli non saranno
noti a nessuno fino a morte sopravvenuta. Per
chiarire subito ogni dubbio è opportuno consulta-
re un notaio che saprà suggerire le soluzioni
migliori per ottenere il risultato voluto ed evitare
errori o cattive interpretazioni.
3) Il lascito solidale danneggia gli eredi? 
Il lascito solidale non lede i diritti degli eredi che
la legge italiana prevede in materia di successio-
ni. Le norme italiane tutelano gli eredi legittima-
ri, ovvero i parenti più stretti: il coniuge, i figli e
in loro mancanza i genitori. A loro è riservata per
legge una quota del patrimonio, detta legittima,
che varia a seconda della composizione familiare.
4) Cosa si può donare con un lascito? 
Con un lascito è possibile devolvere somme di

grande entità ma anche offrire importi più picco-
li, in denaro o in beni materiali. Non è necessario
avere grandi disponibilità le donazioni di qualun-
que entitàsono preziose per portare avanti le
innumerevoli iniziative di solidarietà degli enti
no - profit. Si possono lasciare somme di denaro,
titoli, azioni o fondi di investimento beni mobili
come gioielli, opere d'arte, arredi, beni immobili
come terreni o appartamenti, un intero patrimo-
nio o una sua quota o una polizza vita, sempre
nel rispetto delle quote di legittima che lo stato
riserva ai familiari piu' stretti.
5) Quali imposte si pagano sul lascito solidale? 
Sui lasciti a enti no profit o a enti pubblici non si
paga alcuna imposta di successione. Questo vuol
dire che il loro valore viene interamente impiega-
to nei progetti benefici nei quali il testatore ha
deciso di destinare una parte del proprio patri-
monio.

Lasciti solidali, ecco tutto quello che c’è da sapere nelle faq  AISM
Il 29 gennaio l’Associazione Italiana Sclerosi Multipla celebra la giornata nazionale del lascito 



È stato attivato ieri mattina il bypass idrau-
lico nel cantiere nel Parco Nord dove si sta
realizzando la vasca per difendere Milano
dalle esondazioni del Seveso. Dopo aver
realizzato un nuovo alveo completo e prov-
visorio, della lunghezza di circa 200 metri,
che corre in affiancamento all’attuale, oggi
sono state completate le ultime lavorazioni e
attivata la deviazione del corso d’acqua.
Questo bypass resterà attivo per circa 10
mesi, quando il Seveso tornerà nel suo alveo
originario. Questa deviazione è necessaria
per consentire due fasi fondamentali. In
primo luogo la realizzazione del manufatto
di presa definitivo, ossia la struttura che
conterrà gli organi necessari al funziona-
mento idraulico per regolare il deflusso
d’acqua alla vasca in caso di piena. Inoltre, il
bypass consentirà di riqualificare l’area del-
l’alveo originario, in un tratto di circa 400
metri, in particolare concentrandosi sul
fondo e le sponde oggi fortemente ammalo-
rate. Queste lavorazioni consentiranno di
ripristinare il deflusso originario in sicurez-
za. È importante ricordare che la riqualifica-
zione di questo tratto comprende anche il
rinfoltimento dell’area boschiva e la piantu-
mazione di nuove essenze. La vasca in
costruzione, che sarà completata nell’estate
2022, fa parte del gruppo di opere di pre-
venzione contro le esondazioni approvato e
finanziato nel 2015, ora in fase di realizza-
zione che include 4 vasche situate nei comu-
ni di Lentate, Paderno Dugnano, Senago e
Milano. Qulla del Parco Nord è vicina
all’imbocco dell’interramento del fiume
Seveso in città. Questo consentirà un utiliz-
zo immediato in caso di necessità, contenen-
do le piene che si formano a sud del canale
scolmatore nord-ovest ed evitando che l’ac-

qua cerchi una via di uscita attraverso i tom-
bini (ad esempio in via Ca’ Granda, Istria,
Zara) allagando e infangando strade, piaz-
ze, giardini, cantine e negozi. Il laghetto arti-
ficiale sarà alimentato di norma con acqua
pulita di falda e continuamente mossa per
favorire l’ossigenazione, evitare i ristagni e
proliferazione di alghe. In caso di piogge
eccezionali e di esondazione, mediamente
sei volte l’anno, la vasca potrà però riempir-
si di acqua di fiume. Rimarrà lì per il tempo
della piena del Seveso e quindi verrà reim-
messa nel fiume. Il bacino sarà ripulito e
nuovamente riempito di acqua pulita. Il
processo dura complessivamente dalle 48
ore ai cinque giorni. A compensazione del-
l’intervento vengono ampliate le aree pub-
bliche in gestione al parco per una dimen-
sione pari a tre volte la dimensione della
vasca.

Opposizioni compatte in piaz-
za Lombardia per invocare le
dimissioni del governatore
Attilio Fontana sotto il palazzo
della giunta regionale. Al sit-
in hanno partecipato, tra gli
altri, Partito Democratico, M5S
e Verdi ma anche associazioni
(come Acli, Arci e Priorità alla
scuola) e cittadini arrivati in
piazza con cartelli colorati, cal-
colatrici e abachi. A far gridare
‘Ora basta’ - slogan della
manifestazione - il rimpallo di
accuse tra Regione e Iss sul
ricalcolo dell’Rt regionale che
nei giorni scorsi ha permesso

alla Lombardia di abbandona-
re la zona rossa e tornare in
fascia arancione. “La
Lombardia a guida leghista ci
ha mandati in zona rossa per
errore e ha cambiato i dati”, ha
attaccato il consigliere regio-
nale dem Pietro Bussolati.
“L’inadeguato presidente
Fontana e la sua giunta, la peg-
giore d’Italia, umiliano e met-
tono in pericolo tutti i lombar-
di. Ora Basta”, ha aggiunto
Bussolati che ha manifestato
insieme alla segretaria metro-
politana del Pd Silvia
Roggiani. In piazza, circa 600 i

partecipanti secondo gli orga-
nizzatori, anche Danilo
Toninelli, senatore lombardo
del Movimento 5 Stelle. “Qui
siamo alla disperazione per
l’infinito numero di errori che
sono stati commessi in questi
mesi in Lombardia”, ha detto
Toninelli. “Si tratta di persone
che mentono ai cittadini lom-
bardi, devono essere aiutati:
espongano bandiera bianca e
chiedano di essere commissa-
riati”, ha aggiunto l’ex mini-
stro delle Infrastrutture. “Il
centrodestra prenda atto del
fatto che i lombardi non hanno
più fiducia nel loro governo,
sia assumano le proprie
responsabilità e ne traggano le
debite conseguenze”, ha
aggiunto il capogruppo del
Movimento 5 Stelle al
Pirellone, Massimo De Rosa.
Tra gli intervenuti anche
Vittorio Agnoletto, ex euro-
parlamentare e leader no glo-
bal. “Questa Regione non ha
avuto capacità di proteggere il
personale sanitario, noi non lo
dimenticheremo. Non è la
responsabilità di una sola per-
sona: siamo contenti che
Gallera sia via, ma non è stato
risolto il problema perché è di
linea politica - ha detto - Ora
mi vergogno di avere un asses-
sore come Letizia Moratti che
fa dipendere la vita dal censo e
dalla ricchezza. Vi mandere-
mo a casa”, ha concluso.
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Personale del Comando Provinciale della
Guardia di Finanza e della Questura di
Roma hanno eseguito l’ordinanza di
custodia cautelare emessa dal G.I.P. del
locale Tribunale, su richiesta della
Procura delle Repubblica capitolina, nei
confronti di 13 persone, appartenenti a
due distinte associazioni per delinquere-
dedite alla commissione di reati di truffa,
possesso e fabbricazione di documenti
falsi nonché sostituzione di persona ai
danni di istituti di credito e ignari cittadi-
ni mediante fittizie compravendite immo-
biliari e illecite richieste di finanziamento.
Le indagini, svolte congiuntamente dalle
Sezioni di Polizia Giudiziaria – aliquote
Guardia di Finanza e Polizia di Stato – e
dal Gruppo Tutela Mercato Beni e Servizi
del Nucleo di Polizia Economico-
Finanziaria di Roma, sono scaturite dalle
denunce presentate da alcuni proprietari
di immobili, casualmente venuti a cono-
scenza dellavendita (a loro insaputa)
delle rispettive proprietà, e da direttori di
varie banche, allarmati dagli insoluti delle
rate di rimborso dei prestiti erogati a sog-
getti resisi improvvisamente irreperibili.
Pur variando gli enti creditizi, il modus
operandi era comune e ben definito.
Dopo l’individuazione di immobili real-
mente in vendita nella Capitale, i membri
della gang ingaggiavano “figuranti” che,

muniti di documenti falsie utenze telefo-
niche intestate a soggetti inesistenti, si
sostituivano al reale proprietario per sti-
pulare “regolari” contratti di compraven-
dita dinanzi a notai, anch’essi all’oscuro
dell’attività ̀ criminosa, e conseguenti atti
di concessione di mutui a nome di –
altrettanto fittizi – acquirenti. Ottenuto
l’accredito della somma su un conto cor-
rente acceso a nome del “finto” venditore,
il denaro veniva prelevato pochi giorni
dopo l’atto di vendita. Tra la fine del 2018
e la prima metà del 2020, gli investigatori
hanno ricostruito cinque episodi per un
totale dioltre 600.000 euro di somme
richieste, di cui due portati a compimen-
to, uno interrotto con l’arresto in flagran-
za di 5 persone e i restanti due non con-

clusi per il diniego dell’erogazione del
mutuo da parte delle banche. Il G.I.P. ha
disposto la custodia cautelare in carcere
nei confronti di 5 soggetti al vertice delle
due organizzazioni, che agivano in modo
autonomo, una nella zona est e l’altra
nella zona ovest della Capitale. Per 8 per-
sone, che, a vario titolo, hanno preso
parte alle varie truffe perpetrate e hanno
fornito i documenti d’identità e fiscali
contraffatti, sono stati disposti gli arresti
domiciliari. L’operazione odierna rientra
nell’alveo delle attività svolte dalla
Procura della Repubblica, dalla Guardia
di Finanza e dalla Polizia di Stato di
Roma a tutela dei cittadini contro le con-
dotte fraudolente che possono arrecare
gravi danni ai loro patrimoni.

Sit-in compatte delle opposizioni
in piazza Lombardia: “Fontana dimettiti”

Milano, attivato il bypass Seveso
per costruire la vasca al Parco Nord

Operazione “Sherwood”: riuscivano ad ottenere mutui intestati ad acquirenti fittizzi  
Truffe nelle compravendite immobiliari,
13 arresti di Guardia di finanza e Polizia

La tutela dei diritti della famiglia e dei minori sul territorio. E’ que-
sta la principale finalità dell’Associazione Nazionale Familiaristi
Italiani, costituitasi a Roma come associazione di promozione
sociale e senza fini di lucro, grazie alla volontà e l’impegno di
Avvocati, Psicologi e Mediatori familiari. Numerose sono le attivi-
tà di cui l’Associazione si occupa: dalla consulenza alla assistenza,
legale, psicologica, di mediazione, sino alla funzione divulgativa,
attraverso pubblicazioni, scritti, seminari, convegni formativi ed
aggiornativi sul tema della famiglia e su quanto, in termini proble-
matici, si collega ad essa. “La presenza di Avvocati e Consulenti
familiaristi, ha l’obiettivo di creare, sul territorio nazionale, un col-
legamento e un reciproco scambio di competenze professionali fra
tutti i soggetti che, a vario titolo, si occupano della famiglia e dei
minori. Inoltre è previsto uno Sportello Consulenza per tutti colo-
ro i quali desiderino raccontare le proprie storie, approfondire, stu-
diare, proporre ricerche e materiale sul tema dell’alienazione geni-
toriale. Infine, la presenza di un Centro Studi attraverso il quale
tutti i professionisti che si occupano, a vario titolo di famiglia e
minori, possono analizzare tutti i fenomeni che riguardano il pano-
rama familiare e minorile”, spiega l’Avvocato Carlo Ioppoli,
Presidente dell’Associazione. Uno sguardo particolare viene rivol-
to ai minori, che soprattutto in seguito allo scoppio dell’emergenza
sanitaria, si sono trasformate in vittime invisibili. Un tema priorita-
rio inerisce proprio alla possibilità di riportare i minori al centro dei
programmi delle Istituzioni, scolastiche e non. L’ascolto del mino-
re presuppone però la presenza attiva, la vicinanza fisica ed emoti-
va con un adulto esperto che in questo caso è rappresentato da
Avvocati e Consulenti familiaristi a cui è delegato anche il compi-
to di interagire e ascoltare. Una intuizione quella dell’Avvocato
Carlo Ioppoli che potrebbe scardinare determinati meccanismi che
ingessano il diritto di famiglia mettendo alla luce l’aspetto empati-
co e umano della professione forense.

Più tutela dei diritti 
per famiglie e minori
E’ l’appello dell’Associazione
Nazionale Familiaristi Italiani
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Il Consiglio regionale del Lazio ha
ospitato oggi la seduta plenaria della
Conferenza dei presidenti delle
Assemblee legislative delle Regioni e
delle Province autonome, alla quale
ha partecipato anche il ministro per
gli Affari regionali, Francesco Boccia,
intervenuto nella prima parte dei
lavori. La riunione è stata aperta dai
saluti istituzionali del presidente del
Consiglio regionale del Lazio, Mauro
Buschini e dal coordinatore della
Conferenza, Roberto Ciambetti del
Veneto. Nel suo intervento, Mauro
Buschini ha rivolto un invito a tutti i
suoi colleghi delle altre Regioni a
“continuare a essere motori impor-
tanti di iniziative e decisioni per bat-
tere questo virus, perché in questo
particolare periodo storico che stia-
mo attraversando il ruolo dei
Consigli regionali ha assunto un'im-
portanza centrale nella vita dei nostri
concittadini, ai quali le istituzioni
devono dare risposte. In questo con-
testo – ha aggiunto Buschini – la
Conferenza dei presidenti delle
Assemblee legislative delle Regioni
rappresenta il luogo naturale del
coordinamento e del confronto, gra-
zie al quale molte decisioni che ogni
singolo consigliere regionale ha
messo in atto hanno avuto ancora
più forza e autorevolezza, proprio
perché frutto della condivisione.
Molti provvedimenti legislativi e di
indirizzo che la nostra Assemblea ha
adottato – ha detto Buschini – sono
frutto di spunti di riflessione e docu-
menti che provenivano dalla
Conferenza.”. “La pandemia ci ha
tolto molto – ha detto il presidente
del Consiglio regionale del Lazio –:
ma abbiamo imparato che dobbiamo
marciare uniti, se vogliamo sconfig-
gerla. E adesso che, grazie ai vaccini,
siamo arrivati alla fine della salita
più ripida, dobbiamo continuare
spediti sulla strada della cooperazio-
ne e della solidarietà, internazionale
ma anche interregionale.”. Il mini-
stro per gli Affari regionali,
Francesco Boccia, nel suo intervento

ha sottolineato il ruolo importante
che le istituzioni regionali hanno
svolto durante questo periodo di
emergenza, perché “hanno garantito
una presenza capillare dello Stato sul
territorio”.
Boccia ha aggiunto che “il modello
del regionalismo italiano ha tenuto
molto più di quello degli Stati centra-
listi ma va rafforzato, superando le
divisioni tra statalisti e autonomisti,
per affermare la peculiarità del
nostro sistema costituzionale all’in-
terno di un percorso che più volte il
presidente della Repubblica ha defi-
nito di ‘leale collaborazione’. Per
questo motivo – ha spiegato Boccia –
dobbiamo intervenire per abbattere il

contenzioso istituzionale tra Stato e
Regioni”. A tal proposito, il Ministro
ha anticipato alcuni dati contenuti in
una relazione che sarà presto portata
all’attenzione del Consiglio dei mini-
stri, dai quali emerge che il 13,7 per
cento delle leggi regionali sono state
impugnate dal Governo e che circa il
48 per cento degli impegni assunti
dalle Regioni a cambiare le norme
per evitare l’impugnativa non è stato
rispettato.
Boccia ha anche fatto riferimento alle
richieste sbagliate dei ministeri, che
spesso hanno impugnato a torto
leggi regionali. “E’ necessario uno
sforzo da parte di tutti – ha detto il
Ministro – per lavorare a una conci-

liazione preventiva, un dialogo tra
istituzioni per evitare di arrivare alle
pronunce della Corte Costituzionale,
e in tal senso stiamo lavorando a una
direttiva del Governo che faciliti la
conciliazione preventiva”.
Boccia, infine, ha anche fatto riferi-
mento al Recovery Plan, che deve
“coinvolgere anche le Regioni e le
rispettive assemblee legislative, per
arrivare a un piano che non sia
espressione solo del Governo ma di
tutto il Paese”. Parole condivise dal
coordinatore della Conferenza,
Roberto Ciambetti, presidente del
Consiglio regionale del Veneto, il
quale ha sottolineato il “grande lavo-
ro dei parlamenti regionali sul

Recovery Plan, un lavoro di sintesi
per recepire le istanze dei territori,
per comprendere e per capire cosa
può essere ottimale per rimettere in
moto l’economia, anche perché – ha
aggiunto Ciambetti – quando verrà
meno il divieto di licenziare avremo
conseguenze sociali molto pesanti”.
Anche sul contenzioso istituzionale,
il presidente Ciambetti ha condiviso
l’impostazione del Ministro, auspi-
cando una maggiore attenzione da
parte del Governo e dei ministeri
nell’analisi delle leggi regionali.
Durante la seconda parte della riu-
nione, dedicata a temi più specifici
dell’assemblea plenaria, i presidenti
hanno approvato l’ordine del giorno
presentato dal vice presidente del
Consiglio regionale del Lazio, Devid
Porrello, che impegna i Consigli
regionali “ad attivare ogni possibile
e utile iniziativa nei confronti della
Giunta regionale per richiedere al
ministero della Giustizia, di concer-
to con il ministero dell'Economia e
delle Finanze, sentita la Conferenza
unificata, l'adozione del decreto
attuativo previsto dall'art.1, comma
323, della legge numero 178/2020,
entro il termine stabilito” per l'isti-
tuzione di un apposito fondo (da
1,5 milioni di euro) per finanziare
la predisposizione di case famiglia
protette dove consentire a donne
incinte o madri di prole di età non
superiore a 6 anni, di scontare la
pena degli arresti domiciliari”.
Inoltre, i Consigli regionali
dovranno "richiedere alla
Conferenza delle Regioni – recita
il secondo punto dell'ordine del
giorno – di avvalersi in sede di
Conferenza unificata del supporto
e dell'esperienza diretta dei
Garanti dei detenuti per la defini-
zione dei criteri e delle modalità di
ripartizione delle risorse stanziate
tra le Regioni interessate a sostene-
re l'accoglienza delle donne con i
loro bambini”.

Protopapa Area PMI:
“A pagare lo scotto  camerieri e commessi”

Regioni, ruolo attivo nel Recovery Plan
e ridurre i contenziosi con il Governo
Lo chiedono i Consigli regionali e il Ministro Boccia, ospite della Conferenza
dei presidenti delle assemblee legislative tenuta nella sede del Lazio

“Gli ultimi finanziamenti
extra inseriti in queste ultime
settimane per sopperire
all'inefficienza del ‘piano
Rom’ varato nel lontano
2017 dalla Raggi non hanno
accontentato neppure i rom
stessi che oggi in
Campidoglio hanno addirit-
tura manifestato il loro
disappunto alla sindaca.
Sono stati investiti così
milioni e milioni di denaro
pubblico in politiche falli-
mentari volte solamente a

salvare la faccia in vista della
prossima campagna elettora-
le ma, a pochi mesi dal voto,
abbiamo gli insediamenti
ancora attivi sul nostro terri-
torio con tutto il degrado che
ne consegue, i suoi abitanti
in piazza a manifestare e le
famiglie romane indignate,
dopo anni e anni di attesa
per un alloggio popolare: un
fallimento su ogni fronte.”
Così in una nota Laura
Corrotti, consigliere Lega
Regione Lazio

Laura Corrotti (Lega Lazio):
“Raggi bocciata anche dai rom”

“Prepariamoci a un anno difficile, molto di più rispetto a quando
eravamo in piena pandemia. Nel settore del commercio resisterà
chi ha più forze”. E' quanto ha riferito Sergio Protopapa presiden-
te di Area PMI, l'associazione che si occupa di imprese. “A Roma
esiste una situazione allarmante con molti negozi che, giorno
dopo giorno, abbassano le saracinesche.  La Capitale non vive
esclusivamente con gli introiti dei propri abitanti: si regge con i
turisti, stranieri e italiani, e con l'apparato pubblico concentrato
nelle zone del centro storico - spiega Protopapa - mancando que-
sti è evidente che precipiteranno molte attività commerciali. I
ristori non sono sufficienti e chi deve sostenere pagamenti di affit-
ti e bollette non può che scegliere la strada della chiusura. Ci sono
i giovani, in primis, a perdere il posto di lavoro: tra commessi e
camerieri la fascia verde subisce gli effetti della pandemia. E per
molti ragazzi alle prime esperienze di lavoro, sia come dipenden-

ti sia come titolari, è un momento difficilissimo. A Roma molti
locali, ristoranti e bar sono gestiti da ragazzi e da persone giovani
che si trovano a dover affrontare spese di mutui e prestiti. Sono le
categorie che vanno difese con incentivi concreti per non infran-
gere speranze a ambizioni”. 

Giovani commercianti in difficoltà
La fascia verde è a rischio”
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Va avanti l’impegno della Regione a
sostegno della creatività per fare del
Lazio un unico grande museo diffuso
che, attraverso l’arte, racconti le tante
sfaccettature del rapporto tra comunità e
territorio. È stata pubblicata la graduato-
ria dell’Avviso pubblico “Lazio
Contemporaneo” volto a sostenere la rea-
lizzazione di opere d’arte contemporanea
di giovani artisti e creativi del territorio.
“Continuiamo a promuovere l’arte in
ogni sua forma. Con un investimento di
oltre 450 mila euro, finanziamo 11 pro-
getti realizzati da giovani creativi under
35. Con “Lazio Contemporaneo” inaugu-
riamo una nuova stagione culturale che
porta al centro la sostenibilità ambienta-
le, l’identità dei luoghi e delle comunità e
l’integrazione e valorizzazione delle
diversità contro ogni disuguaglianza” ha
spiegato il Presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti. “Abbiamo chie-
sto ai giovani artisti di interpretare que-
ste tematiche perché potessero raggiun-
gere il pubblico attraverso i loro occhi e le
loro sensibilità. Soprattutto in questa fase
così complessa della nostra storia, abbia-
mo bisogno di ritrovarci nella bellezza e
di credere nello sguardo delle nuove
generazioni”. Con “Lazio
Contemporaneo”, la Regione ha sostenu-
to creativi che non abbiano ancora com-
piuto il 35esimo anno di età, residenti o

che studiano nel Lazio, con un contributo
interamente a fondo perduto fino a 50
mila euro.  L’avviso è stato rivolto, inol-
tre, a enti privati con personalità giuridi-
ca, comprese le imprese. Le opere finan-
ziate dal bando - aperto a tutte le forme

artistiche, dalla pittura alla scultura alla
fotografia ma anche video e portali web
(ad eccezione della street art a cui è stato
dedicato uno specifico avviso) - saranno
a disposizione del pubblico entro il mese
di giugno 2021.

L’obiettivo è per fare della regione un unico grande museo diffuso
Cultura contemporanea
al via 11 progetti nel Lazio

L’export dei poli tecnologici del Lazio ha avuto un calo del
6,3% nel terzo trimestre del 2020 rispetto allo stesso periodo
dell’anno prima. Lo rileva il Monitor dei poli tecnologici
laziali realizzato dalla direzione Studi e ricerche di Intesa
Sanpaolo, secondo cui nei primi nove mesi la flessione è stata
del 15,9%, “sintesi di un risultato negativo in tutti i cluster
monitorati”. “Si tratta – secondo il centro studi – di una con-
trazione più intensa di quella osservata per l’export del set-
tore manifatturiero, che ha chiuso il terzo trimestre in sostan-
ziale stabilità (-0,1%) dopo la forte frenata dei mesi primave-
rili in concomitanza con la chiusura della maggioranza delle
attività produttive (-27,8%)”. Nel terzo trimestre il polo far-
maceutico laziale ha segnato un -4% portando la contrazione
dei primi nove mesi a -14,7%. La performance è stata condi-
zionata soprattutto dalla “decelerazione degli scambi con gli
Stati Uniti mentre è tornato a crescere l’export verso il
Belgio, primo sbocco commerciale”. Le esportazioni del polo
farmaceutico laziale “rappresentano circa il 30% delle espor-
tazioni dei poli tecnologici italiani e circa la metà dell’export
manifatturiero regionale”. In prospettiva i flussi di import ed
export del polo farmaceutico “potrebbero essere condiziona-
ti anche dalle scelte produttive e commerciali che adotterà
uno dei principali player produttori di vaccini anti-Covid,
presente sul territorio, nonchè dalla possibilità che anche
altre aziende concluderanno, con successo, la sperimentazio-
ne sul vaccino”. Il polo Ict romano “ha chiuso il trimestre con
un calo tendenziale del 6,8% portando la variazione delle
esportazioni nei primi nove mesi a -9,8%. L’export si attesta
così su valori pari a oltre 500 milioni di euro, posizionando-
si al terzo posto tra i poli Ict monitorati dopo Milano e
Trieste”. Anche il polo aerospaziale ha chiuso in calo: nel
terzo trimestre è proseguito il trend negativo dell’export,
dopo il balzo del 2019.

Flessione del 6,3% nel terzo trimestre
2020 rispetto allo stesso periodo del 2019

Giù l’export dei Poli
Tecnologici del Lazio

Si è svolto in Campidoglio un sit-in di protesta delle sigle
sindacali dei tassisti romani per il riconoscimento dei loro
bisogni fisiologici.
“L’impossibilità, per i tassisti, di compiere azioni basilari
come soddisfare un bisogno fisiologico, data la chiusura dei
bar a Roma dovuta alla zona arancione, è soltanto l’inaccet-
tabile e assurda goccia che fa traboccare il vaso: si deve
ascoltare la voce dei lavoratori in piazza, che denunciano
l’assenza di attenzione da parte dell’amministrazione alle
loro esigenze e difficoltà”.
E’ il commento del segretario Generale della Fit-Cisl del
Lazio, Marino Masucci, in piazza per la protesta insieme a
Ugl Taxi, Federtaxi Cisal, Usb Taxi, Ubi e Ati Taxi.
“Nonostante il servizio taxi sia percepito tra le prestazioni
trasportistiche essenziali di maggiore qualità – continua
Masucci – non si è assistito ad alcun tipo di supporto ade-

guato e di rilancio: come ribadiamo da tempo, i taxi avreb-
bero dovuto e dovrebbero essere impiegati, al pari dei bus
turistici, a supporto strutturale del trasporto pubblico di
linea in questo momento di pandemia.
Si tratterebbe di una politica importante sia per il distanzia-
mento sui mezzi che per il sostegno ai lavoratori: l’importo
dei ‘bonus taxi’, infatti, non è sufficiente a sostenere il com-
parto e a rilanciare la domanda”. “E’ urgente – prosegue il
sindacalista – intervenire a deterrenza delle tante, troppe
criticità del settore, a partire dalla sicurezza di lavoratrici e
lavoratori, troppo spesso soggetti ad aggressioni, per conti-
nuare con il contrasto all’abusivismo e con tematiche di
autoevidente e basilare comprensione, come la garanzia del
loro diritto di andare al bagno durante il loro turno di lavo-
ro. Non si può pensare di andare ancora avanti così”, con-
clude.

Nuova serie di post Fb per la
sindaca di Roma Virginia
Raggi con l’hashtag popolare
#sapevatelo. In questa catego-
ria la prima cittadina pubblica
oggi un post in cui informa
che “entro giugno avremo
rifatto quasi 800 chilometri di
strade della grande viabilità,
quelle più trafficate che i citta-
dini percorrono ogni giorno.
Per darvi un dato, solo nel-
l’ultimo anno sono stati rea-
lizzati oltre 120 chilometri di
#StradeNuove. Un bel cam-
bio di rotta rispetto al passa-

to”. “Anche in piena emer-
genza sanitaria, i cantieri non
si sono mai fermati – spiega
Raggi -. Sono interventi
importanti che testimoniano
il nostro impegno per restitui-
re ai cittadini strade sicure e
decorose”.

Strade della Capitale, rifacimento
per 800 km entro la fine giugno

Con i bar in lockdown servono i bagni
Sit-in tassisti in Campidoglio

“La città di Roma è attraversata da una
crisi aspra e profonda. Alla diffusione del
Covid-19, che ha colpito e sta colpendo
tanti cittadini, si è aggiunta la crescita della
povertà e si sono acuite le differenze socia-
li. La popolazione fragile è aumentata e la
sua condizione si è ulteriormente aggrava-
ta. Anziani e disabili sono sempre più soli
e con necessità nuove e diverse di assisten-
za e sostegno. La popolazione a rischio
esclusione sociale è aumentata e le file di
persone che chiedono i pacchi alimentari e
un luogo dove passare la notte sono rad-
doppiate”. L’attacco arriva da Fp Cgil di
Roma e Lazio, Cisl Fp Roma Capitale Rieti
e Uil Fpl Roma e Lazio in una nota. “I
Municipi ricevono richieste di assistenza,
di sostegno, di aiuto a cui non riescono a
far fronte. Tantissimi non richiedono nulla
perché sono scoraggiati e vivono con ver-

gogna il nuovo stato di necessità. Da
novembre ad oggi 10 senzatetto sono
morti perché hanno trovato solo nelle stra-
de e nei cartoni l’accoglienza cui avevano
diritto. In queste condizioni solo pensare

ad una riduzione di fondi stanziati in
bilancio sembra una follia. Eppure dal
bilancio presentato in commissione risulta
che il taglio non solo è previsto, ma è anche
considerevole”, proseguono i sindacati. 

Oggi Sindacati in Campidoglio per nuovo Bilancio
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In occasione del Giorno della Memoria il MAXXI, Museo
nazionale delle arti del XXI secolo di Roma, e la Fondazione
Fossoli organizzano un incontro per raccontare la storia del-
l’ex Campo di concentramento di Fossoli.
Un appuntamento che si svolgerà domani alle 15.00 in strea-
ming (sul sito del MAXXI https://www.maxxi.art/events/il-
campo-di-fossoli-tra-storia-e-futuro/).  Il campo di Fossoli,
ricordano gli organizzatori, “è un importante luogo della
memoria, teatro di alcune delle pagine più buie della storia
italiana e internazionale”.
Costruito nel 1942 come campo per prigionieri di guerra, sarà
poi trasformato dalla Repubblica Sociale Italiana in campo di
raccolta per ebrei e oppositori politici.
Dal 1944 il comando germanico rileva una parte dell’area ren-
dendola Polizei und Durchgangslager (campo di polizia e di
transito), per prigionieri politici e razziali, che vengono trasfe-
riti a Fossoli dai campi e dalle carceri del nord Italia per esse-
re deportati nei Lager europei. Dal Campo di Fossoli partiro-
no per Auschwitz, Dachau, Mauthausen e per altri lager oltre

2.800 ebrei, un terzo della deportazione dall’Italia, e altrettan-
ti prigionieri politici.
Nel 1984 il Comune di Carpi ottiene in concessione gratuita
dallo Stato l’ex campo di concentramento perché sia destinato
alla “Istituzione del Museo-Monumento nazionale a perenne
ricordo delle vittime dei campi di concentramento e a parco
pubblico”. 
L’incontro, con gli interventi di Pietro Barrera, Segretario
Generale Fondazione MAXXI e Pierluigi Castagnetti,
Presidente Fondazione Fossoli e con le letture di Giuseppe
Butera tratte dalla raccolta “Ad ora incerta” di Primo Levi,
costituirà un’occasione anche per discutere del Concorso per
la progettazione del nuovo centro visitatori per il Campo di
Fossoli al quale MAXXI e Fondazione Fossoli insieme al
Comune di Carpi stanno lavorando per realizzare un’opera
pubblica in grado di valorizzare il sito della memoria, “signi-
ficativa dal punto di vista della qualità architettonica, offren-
do ambienti per lo studio, laboratori, installazioni, reception,
bookshop e servizi al visitatore”.

6 milioni di euro per l’abbatti-
mento delle rette degli asili nido
del territorio regionale.
Pubblicato sul sito della Regione
Lazio il bando rivolto alle famiglie
che prevede l’erogazione di
buoni dal valore massimo di 337
euro per l’accoglienza dei bambi-
ni da 3 a 36 mesi presso le strut-
ture educative, sia pubbliche che
private, nel periodo che va dal 1°
gennaio al 31 luglio 2021. Ogni
famiglia può usufruire dei buoni
per uno o più bambini, facendo
richiesta per ognuno di loro
separatamente. I richiedenti
dovranno avere i seguenti requi-
siti: essere cittadini italiani o di
uno Stato membro dell’Unione
Europea o di uno stato non
facente parte dell’Unione
Europea in possesso di regolare
permesso di soggiorno, ed essere
residenti o domiciliati in uno dei
comuni della Regione Lazio. Sulla
base delle domande ricevute
entro i termini stabiliti, sarà pro-
dotta una graduatoria unica
regionale in base al valore della
dichiarazione ISEE allegata al
momento della presentazione
della domanda (dall’ISEE più
basso al più alto). “Con questo
intervento - ha spiegato l’asses-
sore alle Politiche Sociali, Welfare
ed Enti Locali, Alessandra
Troncarelli -intendiamo persegui-
re più obiettivi, incentrati e cali-
brati sulle famiglie e sull’impor-
tante ruolo che svolgono nella

società e l’obiettivo finale non
può che essere multifattoriale. Se
da un lato vogliamo assicurare ai
bambini percorsi educativi di
qualità, inserendoli in contesti di
socializzazione e inclusione, dal-
l’altro intendiamo favorire la con-
ciliazione dei tempi di vita-lavoro
dei genitori, con particolare
riguardo alle donne. Si tratta di
un aiuto concreto alle famiglie,
soprattutto per chi sta vivendo
un momento difficile a causa
della pandemia. L’emergenza
sanitaria in atto ha reso più strin-
gente la necessità di investire su
azioni a sostegno e sviluppo dei
servizi dell’infanzia affinché nessu-
no venga lasciato indietro e affin-
ché la ripartenza possa essere di
tutti, a cominciare dai più piccoli
e dalle loro famiglie”.

Regione Lazio: 6 milioni
per le rette degli asili nido,
pubblicato il bando

In tempo di Covid anche il teatro arriva a casa.  Attori che bussano
alla porta per consegnare quel cibo che sazia anima e mente. E' il Toc
Toc Teatro che arriva a Roma grazie alla compagnia Il
NaufragarMèDolce la quale, da anni impegnata nella diffusione della
cultura soprattutto nelle periferie, in questo periodo difficile per
molti, porta la sua arte sui pianerottoli e negli androni dei palazzi, in
totale sicurezza. Sketch e monologhi ma non solo: anche poesie, can-
zoni o racconti di piccole storie quotidiane e ricordi di una vita. Il Toc
Toc Teatro trasforma la storica valigia dell'attore in uno zaino che
contiene tutto ciò che serve al pubblico per sognare: oggetti e abiti di
scena, strumenti musicali e un pizzico di magia. L'obiettivo principa-
le, infatti, è quello di sostenere emotivamente tutti coloro che da mesi
sono a casa. Tra gli effetti “collaterali” delle misure di contenimento
della pandemia, infatti, è stato riscontrato un innalzamento dei livel-
li di ansia, paura, angoscia, depressione e senso di solitudine in tutte

le fasce della popolazione. Toc Toc Teatro ha come scopo quello di
promuovere e recuperare l’esercizio della costruzione delle relazioni,
in particolare verso le persone con maggiori vulnerabilità attraverso
atti performativi di breve durata. In un momento in cui tutto viene
fruito tramite il web, l'iniziativa vuole favorire la fruizione dell'arte in
presenza. Il tutto si svolgerà nel rispetto delle misure di sicurezza e in
accordo con i Municipi e le circoscrizioni del territorio di Roma
Capitale, dal centro alla periferia, dai pianerottoli agli spazi aperti
delle terrazze, dai cortili alle strade dove si affacciano le abitazioni, ma
anche nei centri antiviolenza, nelle case famiglia e nei centri anziani.
“Dopo l'estate e con la seconda ondata di chiusure ci siamo dette che
era il momento di portare la nostra arte direttamente alle persone che
abitano la nostra città e di farlo nella sua forma originaria, cioè dal
vivo”, afferma Chiara Casarico direttrice artistica della compagnia Il
NaufragarMèDolce che quest’anno compie 25 anni di attività.

Toc, toc, arriva il teatro a domicilio
Parte a Roma, con la compagnia il NaufragarMeDolce, il progetto per portare
il teatro e lo spettacolo dal vivo nelle case, nei pianerottoli e nei cortili della città.

Pubblicata sul sito della Regione
Lazio, canale agricoltura, la graduato-
ria dei progetti di filiera organizzata
relativa al bando sulla misura 16.10
del Programma di Sviluppo Rurale,
stilata in base al punteggio attribuito
dopo le valutazioni delle domande di
sostegno. Saranno finanziate 17 filiere
con uno stanziamento di 1.050.000
euro e un coinvolgimento di 467 par-
tecipanti totali (diretti e indiretti).
“La misura 16.10 del PSR Lazio - ha
detto l’assessore all’Agricoltura,
Promozione della filiera e della cultu-
ra del cibo, Ambiente e Risorse natu-
rali della Regione Lazio, Enrica
Onorati - dedicata ai progetti di filie-
ra organizzata, ha riscosso davvero
un grande interesse da parte del terri-
torio, testimoniando non solo la capa-
cità e la volontà di aggregazione delle
imprese agroalimentari del Lazio

attorno a progetti con finalità comuni,
ma anche l’eterogeneità dell’agricol-
tura stessa del Lazio, che interessa
diversi e variegati settori”.  “Una
misura - lo ricordiamo - che ha tra i
suoi obiettivi la promozione dei regi-
mi di qualità, dei prodotti nei mercati
locali, della trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti, soste-
nendo la cooperazione tra i diversi
soggetti beneficiari della misura.
Considerato proprio l’importante
riscontro di partecipazione all’avviso
pubblico e il delicato momento storico
che stiamo vivendo, siamo già a lavo-
ro come Giunta per cercare di reperi-
re le risorse necessarie allo scorrimen-
to della graduatoria e finanziare
anche le restanti filiere partecipanti
ammissibili ma non finanziabili per
carenza di fondi”, ha concluso
Onorati.

Giorno della Memoria: l’appuntamento si svolgerà alle ore 15.00 in streaming

Shoah, oggi il MAXXI
racconta la storia
dei lager di Fossoli

Regione Lazio mette sul piatto
1 mln per 17 filiere agroalimentari



"Uno dei primi atti, insieme al
presidente Magi, sara' quello di
ricordare con un'iniziativa for-
male tutti I colleghi che sono 'ca-
duti' a Roma, e non solo, combat-
tendo in prima linea in questa
guerra contro il Covid". Cosi' il
vicepresidente dell'Ordine dei
medici di Roma, Stefano De
Lillo, interpellato dall'agenzia
Dire in merito alle prime iniziati-
ve che intende mettere in campo
per il quadriennio che lo vedra'
nel Consiglio Direttivo, appunto
come vicepresidente, dei camici
bianchi della Capitale. "Un
punto su cui sara' necessario
lavorare- prosegue De Lillo-
sara' ridare un ruolo centrale
nella sanita' al medico e agli ope-
ratori sanitari. Speriamo che l'au-
ra di 'eroi' conquistata in questo
momento storico, e legata
all'emergenza sanitaria, non fini-
sca rapidamente. Bisognera' poi
lavorare sulla tutela del lavoro
del medico stesso: abbiamo
infatti ancora questa spada di
Damocle rappresentata dalla
rilevanza penale dell'atto medi-
co, cosa che e' prevista in pochi
Paesi, tra cui l'Italia, e che deter-

mina enormi costi in tema di
medicina difensiva, oltre che di
distrazione del medico stesso
dalla sua azione, proprio a segui-
to degli attacchi che spesso rice-
ve". Ma al vicepresidente De
Lillo sta soprattutto a cuore il
tema della programmazione e
della formazione dei giovani
medici: "Entrambe in questi anni
sono un po' mancate- prosegue-
Ma mi spiego meglio: e' chiaro
che l'esperienza a numero chiuso
e la programmazione dell'acces-
so alla facolta' di Medicina
vanno riviste, perche' attualmen-
te I nuovi laureati sono sottodi-
mensionati alle esigenze del
Paese e questo e' stato messo in
evidenza dalla pandemia, cosi'
come l'accesso alle specializza-
zioni. Faremo in modo che
venga aumentato notevolmente
il numero delle borse di studio
per la specializzazione, perche'
anche queste sono sottodimen-
sionate. Ogni anno, per esempio,
meta' dei laureati rimangono
senza la possibilita' di accedere
alla specializzazione e questo e'
gravissimo, perche' molti medici
specialisti stanno andando in

pensione e si aprono dei grandi
vuoti. Cosi' come anche la forma-
zione in Medicina generale: leg-
giamo sui giornali che quest'an-
no andranno in pensione circa
700 medici di Medicina generale,
ma i numeri della formazione
programmati dalla Regione evi-
dentemente non sono all'altezza
dei numeri da sostituire".
Intanto, siamo ancora nel pieno
della pandemia, e secondo De
Lillo un altro tema prioritario da
affrontare e' quello dell'organiz-
zazione della vaccinazione.
"Speriamo che, oltre ai vaccini
Pfizer e Moderna, ci siano anche
altre opportunita'- commenta- In
questo modo potremmo rapida-
mente continuare l'azione di vac-
cinazione soprattutto verso le
fasce piu' deboli della popolazio-
ne". E, da medico di famiglia, De
Lillo ritiene che "tutti i miei colle-
ghi dovranno avere un ruolo
diretto nelle vaccinazioni- sotto-
linea- anche perche' in questo
modo sara' piu' semplice la con-
servazione di questi nuovi vacci-
ni e quindi potremmo attivarci
piu' rapidamente nella sommini-
strazione". Ma a proposito dei

medici di famiglia, in che modo
si sono dovuti 'reinventare' per
affrontare l'emergenza sanitaria?
Tutti noi medici di famiglia
abbiamo certamente svolto con
impegno e sacrificio la nostra
parte- risponde De Lillo alla
Dire- reinventandoci il lavoro e
sfruttando sicuramente la tele-
medicina e i mezzi a distanza
che la tecnologia ci ha offerto.
Una cosa che ricordero' di
questa pandemia sara' pro-
prio il rapporto diretto con il
paziente da solo a casa, che
aveva nella telefonata o nella
videochiamata con il medico
curante l'unica voce di
vero conforto
durante il periodo
di isolamento. E
questo ci lascia, a
noi medici di
famiglia, dei
ricordi professio-
nali molto belli
seppur associati
ad un anno tragi-
co". Interpellato infi-
ne su cosa portera'
della sua esperienza
professionale all'in-

terno dell'Ordine dei medici, De
Lillo risponde: "Per questa mia
nuova avventura, intanto, mi
avvarro' senz'altro dell'esperien-
za maturata dal presidente Magi,
che esce da tre anni importanti di
guida dell'Ordine dei medici, ma
anche di quella di tanti colleghi

che gia' hanno fatto
parte dell'Omceo
Roma. Per il
resto, per tanto
tempo mi sono
occupato, con
vari ruoli all'in-
terno delle istitu-

zioni, di

politica sanitaria: dal Municipio
al Consiglio comunale di Roma,
dal Consiglio regionale alla com-
missione Sanita' del Senato, fino
all'Agenas. 
Sono contento ora di iniziare una
nuova esperienza al servizio dei
colleghi dell'Ordine dei medici
di Roma e soprattutto della sani-
ta' della nostra citta', in questo
momento cosi' difficile. 
Non rappresento infine nessu-
na sigla sindacale- tiene a sot-
tolineare- a differenza di altri
colleghi che si sono negli
anni approcciati all'esperien-
za dell'Ordine. 
In questo senso, penso e
spero di poter essere utile
nel rappresentare la libera
professione e chi, magari
non ha un riferimento sinda-
cale specifico".

Oggi 27 gennaio il Parco
archeologico del Colosseo e la
Comunità Ebraica di Roma
celebrano il Giorno della
Memoria con un concerto dei
Maestri Marco Valabrega (violi-
no) e Nicola Pignatiello (chitar-
ra). In considerazione della
grave situazione sanitaria, il
concerto sarà trasmesso dalla
Curia Iulia nel Foro Romano
attraverso il canale Youtube e
sulla Pagina Facebook del Parco
archeologico del Colosseo e
della Comunità Ebraica di
Roma alle ore 12.00. Il Giorno
della Memoria, istituito nel 2000
dalla Repubblica Italiana e,
dopo 5 anni, dall'Assemblea
generale delle Nazioni Unite,
celebra la data dell'abbattimen-
to dei cancelli di Auschwitz - 27
gennaio 1945 - e commemora la
Shoah. «Abbiamo il dovere di
ricordare e riflettere perché,
come ha scritto Primo Levi, “ciò
che è accaduto può ritornare,
pur assurdo e impensabile che
appaia”. Purtroppo, ancora
oggi assistiamo alla negazione
dell’Olocausto e a manifestazio-

ni di intolleranza o violenza
contro persone o comunità, sia
su base etnica che religiosa»,
afferma il Direttore del Parco
archeologico del Colosseo
Alfonsina Russo, «è quindi
nostro dovere civico ed etico
ribadire a voce alta la condanna
di qualsiasi negazione
dell’Olocausto come evento sto-
rico e di tutte le manifestazioni

di settarismo, odio razziale e
fanatismo, religioso e politico. 
Uno degli strumenti della
memoria è senz’altro la musica
che, dopo essere stata una
potente forma di resistenza e di
denuncia, oggi è essa stessa vei-
colo della memoria». «Per espri-
mere il dolore che stavano pro-
vando le vittime della Shoah,
molti fecero ricorso a diverse

forme d'arte. I disegni, i diari e
le melodie che raccontano quel-
la tragedia arrivano direttamen-
te al nostro cuore e ci permetto-
no di trasmettere la Memoria
dando una dimensione perso-
nale alla storia. Siamo grati al
Parco Archeologico del
Colosseo per aver voluto orga-
nizzare questo concerto, che
proprio attraverso una di que-

ste forme d'arte, la musica,
assume il compito di trasferire il
testimone della Memoria» ha
dichiarato Ruth Dureghello,
Presidente della Comunità
Ebraica di Roma. In questo
viaggio nella memoria il nostro
pubblico sarà accompagnato
dalle note dei Maestri Marco
Valabrega al violino e Nicola
Pignatiello alla chitarra, che ese-
guiranno composizioni che evo-
cano diversi aspetti della cultu-
ra ebraica: Nigun (nella liturgia
ebraica “preghiera senza paro-
le”) di Ernest Bloch (1888-1959),
tre composizioni del Maestro
Valabrega - Dreidel (una trotto-
la a quattro facce con lettere),
Mazal (in ebraico “Fortuna”) in
forma musicale di Hora, una
danza ebraica, e Schegge, di
sapore sefardita - e in chiusura
il leitmotiv del celebre film di
Steven Spielberg “Schindler’s
List”. 
Ricordare è fondamentale e
questa musica tiene viva la
memoria che, come ha detto
Liliana Segre, «è l’unico vaccino
contro l’indifferenza».

Tutto pronto per il concerto dei Maestri Marco Valabrega e Nicola Pignatiello

Il Parco archeologico del Colosseo
e la Comunità Ebraica di Roma
insieme per il Giorno della Memoria

I Carabinieri della Stazione di
Tivoli hanno arrestato un cit-
tadino siriano di 21 anni, per-
ché trovato in possesso di un
“panetto” di hashish (circa
100 g). I militari, impegnati
nei controlli sul rispetto delle
normative anticovid, si sono
insospettiti quando hanno
notato un uomo alla guida di
uno scooter che, alla vista
della “gazzella”, ha improv-
visato delle strane manovre.
Dopo aver intimato l’alt al
21enne, i Carabinieri sin da
subito hanno notato un atteg-
giamento ostile del ragazzo,
comportamento che ha spinto
i militari ad approfondire il
controllo. Al termine delle
operazioni, i Carabinieri
hanno rinvenuto, nascosto in
un incavo dello scooter, un
panetto di hashish.  La succes-
siva perquisizione presso
l’abitazione del 21enne siria-
no, ha permesso ai militari di
rinvenire, un bilancino di pre-
cisione e una cospicua
somma di denaro, ritenuta il
provento dell’attività di spac-
cio. Il giovane è stato arresta-
to e dopo l’udienza di conva-
lida è stato sottoposto agli
arresti domiciliari.

Tivoli, 
i carabinieri 
arrestano 
un 21enne 
con un 
“panetto” 
di hashish 
nello scooter

“Ma il primo atto sarà un’iniziativa per ricordare i ‘caduti’ da covid”
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Sanità, De Lillo (Omceo Roma):
“Priorità formazione giovani medici”



I nuovi farmaci per la cura del
diabete di tipo 2, gli antagonisti
del cotrasportatore sodio-gluco-
sio 2 (SGLT2),  agiscono a livello
del tubulo renale riducendo il
riassorbimento di glucosio e
sodio con conseguente aumentata
escrezione di zucchero con le
urine. Già dopo i primi trials clini-
ci ci si è accorti che l’efficacia
andava oltre il controllo metaboli-
co, verosimilmente grazie ad un
effetto diretto a livello cardiova-
scolare. Lo studio condotto dai
gruppi di lavoro delle università
romane Tor Vergata e Cattolica,
guidati rispettivamente dal Prof.
Manfredi Tesauro, endocrinolo-
go, professore di Medicina
Interna presso l’Università di Tor
Vergata, e dal Prof. Carmine
Cardillo, professore di Medicina
Interna presso l’Università
Cattolica, i quali portano avanti
una collaborazione ventennale,
ha dimostrato il meccanismo di
azione con cui il canaglifozin agi-
sce a livello vascolare su arterie
estratte dal tessuto adiposo visce-
rale di soggetti obesi.

I BENEFICI VASCOLARI 
PER I PAZIENTI DIABETICI 

E NON SOLO 
Questa nuova classe di farmaci
antidiabetici ha effetti importanti
non solo sul controllo metabolico,
sul peso corporeo e sulla pressio-
ne arteriosa, ma determina
anche una significativa riduzio-
ne degli eventi cardiovascolari
e della relativa mortalità nei
soggetti trattati rispetto al pla-
cebo. Da qui il crescente inte-
resse per questa nuova classe
di farmaci, che hanno inoltre
il vantaggio di poter essere
somministrati per via
orale e non iniettiva.    

“Questa
nuova molecola, il

canagliflozin, fa parte dei farmaci
SGLT2, che permettono di elimi-
nare lo zucchero con le urine,
facendo perdere peso e abbassan-
do la pressione arteriosa – sottoli-
nea il Prof. Tesauro – A questi
risultati positivi si sono aggiunti
gli effetti a livello cardiovascola-
re, dimostrati da numerosi studi
realizzati su numeri molto elevati
di pazienti. Per i pazienti diabeti-
ci emerge così un duplice benefi-
cio, visto che gli elevati livelli di
glucosio provocati dal diabete
generano conseguenze proprio a
livello cardiovascolare. Questo
farmaco infatti migliora sia la gli-
cemia, con un’incisiva azione
metabolica, e, parallelamente, 

produce un
effetto cardio-
protettivo.vvv
L’efficacia è tale
che questa classe di
farmaci comincia a suscitare inte-
resse anche per il trattamento di
soggetti con patologie cardiova-
scolari come lo scompenso car-
diaco anche in soggetti non affetti
da diabete”. “I nostri studi sono
stati effettuati su tessuto adiposo
viscerale, ossia quello che circon-
da gli organi addominali ed è
maggiormente responsabile del-
l’aumento del rischio cardiova-
scolare nei pazienti obesi – ha
spiegato il Prof. Cardillo – Dal
tessuto adiposo abbiamo isolato
delle piccole arterie che abbiamo
studiato con la tecnica del mio-
grafo. Il primo elemento emerso è
che il canagliflozin esercita una
benefica azione vasodilatatrice
agendo a livello delle cellule
muscolari lisce, e non dell’endo-

telio vascolare; successiva-
mente, abbiamo osservato
che il meccanismo della
vasodilatazione indotta
da canagliflozin è proba-
bilmente legato all’inibi-
zione di un cosiddetto
“scambiatore sodio-
idrogeno” a livello
delle cellule musco-
lari lisce.

In definitiva, i dati dello studio
suggeriscono che nei soggetti
obesi l’effetto vasoprotettivo del-
l’inibizione di SGLT2 agisce sui
meccanismi che collegano
l’espansione del tessuto adiposo
viscerale alla malattia vascolare”.
“A fronte di un’ulteriore eviden-
za scientifica della validità di
Canagliflozin e dei suoi moltepli-
ci effetti benefici, la nostra azien-
da conferma il suo impegno nella
ricerca di nuove soluzioni tera-
peutiche per il paziente diabetico
– sottolinea Sabrina Cremascoli,
General Manager Mundipharma
Pharmaceuticals Italia – Questo
nostro sforzo assume un rilievo
particolare in un complesso
periodo di pandemia quale quel-
lo che stiamo vivendo: il paziente
diabetico, infatti, si rivela ancora
più fragile e necessita di una
varietà di soluzioni terapeutiche
quanto più diversificata possibile.
Inoltre, la scoperta di molecole in
grado di dare benefici a soggetti
affetti da comorbidità rappresen-
ta un traguardo importante che
può garantire benefici di salute
pubblica di portata straordina-
ria”.

Uno studio condotto dall’Università di Tor Vergata in 
collaborazione con l’Università Cattolica-Policlinico Gemelli
pubblicato sulla prestigiosa rivista americana Hypertension 

Nuove scoperte sui farmaci
contro il diabete arrivano
dalle università romane
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La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

“Da lunedì 18 gennaio è iniziato il cammino della fusione tra FCA
e PSA con la nomina del francese Carlos Tavares ad
Amministratore Delegato della nuova società STELLANTIS.” –
ricorda Oreste della Posta, segretario del Partito Comunista Italiano
del Lazio – “Il nuovo A.D. ha avuto un rapido incontro con i rap-
presentanti sindacali, includendo anche la FIOM, per la prima
volta, dato che non è firmataria del contratto. L’era Marchionne è
finita. L’Amministratore ha assicurato che i siti produttivi non ver-
ranno chiusi. Il nuovo Gruppo deve affrontare la transizione
all’elettrico, che comporta un notevole aggravio di costi e di nuova
ricerca, in tempi brevi. Anche perché la concorrenza è un passo
avanti rispetto all’elettrico.” – continua l’esponente comunista,
spiegando – “Da considerare che il Governo francese è azionista
diretto di STELLANTIS (6,2 %) ed esprime un membro componen-
te del Consiglio di Amministrazione. La proposta del PCI su que-
sto punto è chiara: il Governo italiano entri come azionista nel
Gruppo STELLANTIS con almeno il 6,2 %, con la stessa quota del
Governo Francese. Nelle fabbriche italiane, oggi, sono impiegati
circa 55.000 lavoratori, 14 marchi sono uniti in una sola società.
Sarebbe una cosa molto grave se il Governo italiano non entrasse
nell’azionariato di STELLANTIS. Gli impianti italiani hanno ripre-
so a marciare anche nel polo torinese con la 500 elettrica.” – Quindi
denuncia, allarmato Della Posta –“ Solo a Cassino è in grave diffi-
coltà, viaggia al 10 % della capacità produttiva, l’unica speranza è
di riprendersi con la costruzione e commercializzazione del SUV
Maserati “Grecale”, che entrerà in produzione entro la fine del
2021. L’Amministratore di STELLANTIS, Carlos Tavares , punta
sui nuovi modelli elettrici, ben 39 modelli, anche se dai modelli
FCA c’è stato un crollo del 26 %. Rilanciare alcuni marchi come Alfa
Romeo e Maserati  per la ripartenza. Ma, se analizziamo lo scena-
rio di questa grande strutturazione industriale ci accorgiamo che la
eventuale chiusura di siti produttivi è sempre possibile. Ed in que-
sto quadro il sito di Cassino sembra il più debole.  Anche se è vero
che il Gruppo STELLANTIS è il 4° gruppo al mondo di automobi-
li” – conclude il segretario del PCI chiamando ognuno alle proprie
responsabilità – “e c’è l’impegno a non chiudere i siti produttivi,
occorre che tutto il territorio del cassinate si stringa in difesa del
polo produttivo di Cassino e le forze politiche presenti in
Parlamento facciano sentire la propria voce in modo forte e deciso.
La prova del nove per gli stabilimenti italiani arriverà con la pre-
sentazione del nuovo piano industriale.”

Parte Stellantis
PCI Lazio: “Potenzialità,
ma tenere alta la guardia 
per mantenere siti produttivi 
attivi e lavoratori salvaguardati”



Doppio appuntamento su inizia-
tiva di alcune sezioni di Italia
Nostra Lazio in occasione della
Giornata della Memoria del 27
gennaio 2021. Prevede il coinvol-
gimento delle scuole l’iniziativa
organizzata dalla sezione di
Italia Nostra Litorale Romano in
collaborazione con la
Fondazione Ferramonti. In occa-
sione dei progetti
Ecoschool/Tirreno, la Scuola
“Erminio Carlini” dell’I.C.
Fregene Passoscuro organizza
un evento in streaming, con la
partecipazione degli alunni delle
classi 1^ A e 5^ A. L’obiettivo è
trasmettere i valori del rispetto,
del dialogo e della libertà indivi-
duale, contro l’ignoranza e con-
tro ogni forma di discriminazio-

ne e di violenza. Un percorso per
comprendere come sia necessa-
rio vigilare sui comportamenti
per evitare che crescano le pian-
te infestanti dell’ingiustizia e
dell’odio.  L’incontro che partirà
alle 11 vede gli interventi di
Stefania Bragaglia, di Tiziana
Cundari, degli studenti della
classe 1^ A sul tema “Il rispetto
dell’altro”, della professoressa
Donatella Muià, Responsabile
della didattica della Fondazione
Ferramonti, di Michela
Cisternino, degli studenti della
classe 5 sulla “Favola della Fretta
e della Memoria”, di Carlo
Spartaco Capogreco, storico
dell’Università della Calabria.
Coordinatrice della giornata
Anna Longo, Giornalista Radio

Rai. Un ciclo di conferenze tele-
visive è invece la proposta di
Italia Nostra Gaeta che il 27 gen-
naio alle 21 propone un incontro
in onda sul canale 810 con inter-
venti del sindaco Cosmo
Mitrano, dell’assessore alla
Pubblica Istruzione Ginna Conte
e Relatore Marcello Rosario
Caliman della locale sezione di
Italia Nostra. L’incontro del 27
gennaio sul tema Museo del
Fronte e della Memoria si svolge
con il contributo del collezioni-
sta Salvatore Gonzales. Una
seconda conferenza televisiva
sul tema il Giorno del Ricordo è
in programma per il 10 febbraio
alle 21 con il contributo icono-
grafico dello storico Lino
Sarabella.

Giorno della Memoria: le iniziative
di Italia Nostra Litorale Romano e Gaeta
Progetto con gli studenti alla Scuola “Erminio Carlini” dell’I.C. Fregene 
e un ciclo di conferenze televisive sul canale 810 sul filo de ricordo
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“Ha iniziato oggi la sua attivi-
tà il secondo drive-in dove le
cittadine e i cittadini di
Fiumicino possono recarsi
per sottoporsi al tampone
rapido”. Lo dichiara il sinda-
co Esterino Montino. Il dirve-
in è stato inaugurato oggi alla
presenza, oltre che del sinda-
co, del Commissario straordi-
nario della Asl RM3 dott.
Quintavalle, della direttrice
del distretto sanitario di
Fiumicino, dottoressa
Eleuteri, della consigliera
regionale Michela Califano e
della presidente del Consiglio
comunale Alessandra Vona.
Presenti anche i capogruppo
del Pd Calcaterra e di
Crescere Insieme Severini e i
consiglieri Zorzi e Meloni.
“Dopo il nostro appello, si
sono fatti avanti diversi medi-
ci di base – spiega il sindaco –
oltre ai pediatri che avevano
già dato la loro disponibilità
alla Asl. Questo ha permesso,
con l’indispensabile contribu-
to delle volontarie e dei
volontari della Misericordia,
di iniziare l’attività per
rispondere alle esigenze di
chi vive nell’area nord della
città. L’attività di monitorag-
gio, più ampia possibile, per-
mette alle autorità sanitarie di
avere il controllo della curva
pandemica e, quindi, di inter-
venire tempestivamente per
contenere la diffusione del
virus”. “Ringrazio la Asl RM3
per la disponibilità che ha
dimostrato verso la nostra
città, comprendendo perfetta-
mente come, data l’estensione
del territorio e la quantità di
abitanti, fosse necessario dare
risposte più capillari – conclu-
de Montino – e, naturalmen-
te, i medici e i volontari della
Misericordia che permettono
al drive in di funzionare”. Per
accedere al drive-in è necessa-
rio avere la tessera sanitaria.
Si può chiedere di essere sot-
toposti al tampone se neces-
sario per il lavoro, se si è stati
a contatto con una persona
positiva o in caso di sintomi,
anche senza la ricetta del
medico.

Fiumicino, 
aperto 
il drive-in
per tamponi 
rapidi 
a Palidoro

Riceviamo e pubblichiamo –
“L’irresponsabilità dell’ammini-
strazione di Santa Marinella sta
facendo il giro d’Europa! Le cla-
morose dichiarazioni che i
Decreti emanati dal Presidente
del Consiglio dei Ministri (
DPCM ) non costituiscano atti
concreti sul quale poter conside-
rare un livello di emergenza
superiore alla normalità, hanno
attirato l’attenzione di tutti coloro
che si battono da tempo per i beni
comuni e per consentire il regola-
re svolgimento della democrazia.
Così Marco Cappato. Storico atti-
vista di tantissime battaglie per
promuovere i diritti civili, si è
interessato personalmente alla
vicenda di Santa Marinella, ripor-
tando sulla sua pagina ufficiale di
FB la lettera aperta che il
Comitato dei cittadini per i refe-
rendum “Santa Marinella per il
Bene Comune” ha inviato al
Prefetto di Roma, al Ministro del-
l’interno e della Salute, al
Presidente della Regione e alla
Sindaca dell’Area Metropolitana.
Lo stesso Cappato ha commenta-
to la vicenda nel seguente modo:
“C’è un Sindaco che approfitta
della pandemia per sabotare
un’iniziativa comunale referen-
daria. E’ il Sindaco PD di Santa
Marinella Pietro Tidei, che ha
risposto picche ai cittadini che
chiedevano una sospensione dei
termini per la raccolta firme in
modo da poter rispettare l’emer-

genza covid-19. Il Governo
risponderà? Come EUMANS
diamo il massimo sostegno al
comitato referendum “Santa
Marinella per il Bene Comune”
Martedì 26 gennaio p.v., infatti, i
rappresentanti del Comitato
interverranno nell’assemblea
internazionale dell’associazione
EUMANS, associazione che agi-
sce a livello paneuropeo, coinvol-
gendo i cittadini in iniziative
democratiche per i diritti umani,
sociali e civili. Citiamo dalla lette-
ra di invito: “la vostra iniziativa a
Santa Marinella costituisce un
vero esempio di lotta per i diritti
politici contro gli ostacoli ingiu-
stificati che purtroppo ancora
oggi continuano a esserci. Ci sem-
bra doveroso impegnarci al
vostro fianco su questa battaglia,

utilizzando il vostro esempio
anche per incardinare iniziative
simili in Italia e in Europa”.
Intanto anche dalla Prefettura di
Roma fanno sapere di aver inizia-
to ad attenzionare le vicende di
Santa Marinella, visto che, l’irre-
sponsabilità con la quale l’ammi-
nistrazione sta affrontando la
situazione, crea più di qualche
preoccupazione. Nonostante le
tumultuose notizie che si susse-
guono, i volontari del Comitato
riprenderanno già da questo gio-
vedì la raccolta firme. Si invitano
tutti i cittadini che non l’abbiano
ancora fatto a firmare i moduli.
Sarà possibile farlo presso il mer-
cato di via Giulio Cesare”. Così in
una nota a firma del Comitato dei
cittadini per i referendum “Santa
Marinella per il Bene Comune”.

“L’arroganza del Sindaco 
fa il giro d’Europa”
I rappresentanti del Comitato referendario 
“Santa Marinella per il Bene Comune” invitati 
all’assemblea internazionale di EUMANS Ricorre domani, 27 gennaio il

Giorno della Memoria un’occasio-
ne di riflessione su uno dei più tra-
gici capitoli della storia del secolo
scorso. Quest’anno, purtroppo a
causa del Covid e delle restrizioni
imposte dal DL, l’amministrazio-
ne comunale di Santa Marinella
non potrà, come avrebbe voluto,
celebrare l’evento con appunta-
menti culturali e di approfondi-
mento con i cittadini e, in partico-
lare gli studenti della cittadina.
“Ma questa data non poteva pas-
sare inosservata - afferma il Sindaco di Santa Marinella - Era il 27
gennaio 1945 è il giorno in cui, alla fine della seconda guerra mon-
diale, i cancelli di Auschwitz furono abbattuti dall’armata dell’eser-
cito sovietico. Un’azione militare che spalancò agli occhi del mondo
la più efferata e incredibile strage panificata da una mente malata.
Migliaia di prigionieri e deportati morti di stenti o uccisi dalla cru-
deltà nazista, e che rappresenteranno i martiri del XX secolo, del raz-
zismo, vittime dell’ignominia dei campi di concentramento.  Per
non dimenticare, il Consiglio Comunale di Santa Marinella, nella
seduta pubblica che è stata convocata per giovedì pomeriggio, alle
ore 16,30 presso il Palazzetto dello Sport di Via delle Colonie, inten-
de ugualmente commemorare, con i cittadini che vorranno essere
presenti, le vittime del tragico genocidio della Shoa e di coloro che
si sono opposti al progetto di sterminio salvando altre vittime e pro-
teggendo i perseguitati. Per questo motivo l’assise comunale osser-
verà un minuto di silenzio e raccoglimento. È il solo tributo che, que-
st’anno, istituzioni e cittadinanza potranno compiere come atto sim-
bolico a testimonianza di un netto rifiuto di ogni forma di discrimi-
nazione sociale e razziale. Non a caso, il 20 luglio del 2000 in Italia
fu approvata una legge, composta da due semplici articoli che isti-
tuì il “Giorno della Memoria”: una commemorazione pubblica non
soltanto della shoah, ma anche delle leggi razziali approvate sotto il
fascismo, di tutti gli italiani, ebrei, che furono uccisi, deportati ed
imprigionati, e di tutti coloro che si sono opposti alla ‘soluzione fina-
le’ voluta dai nazisti, spesso rischiando la vita. Un minuto di racco-
glimento con il solo scopo di non dimenticare mai questo momento
drammatico del nostro passato di italiani ed europei, affinché, come
dice la stessa legge “simili eventi non possano mai più accadere”. 

Giorno della Memoria: 
a Santa Marinella
commemorazione 
durante il Consiglio



È iniziata da Piazzale Fucsia la cam-
pagna dell’Assessorato ai Lavori pub-
blici per il rifacimento di numerose
strade cittadine, prevalentemente
situate in periferia. Questa mattina il
Sindaco Ernesto Tedesco, accompa-
gnato dall’Assessore ai Lavori
Pubblici Sandro De Paolis e dalla
Presidente del Consiglio comunale
Emanuela Mari, ha effettuato un
sopralluogo all’area di cantiere di San
Gordiano, al termine del quale ha
commentato: “Alcuni mesi fa erava-
mo venuti sul posto per verificare le
lamentele dei residenti, neanche loro

ricordano da quanto questo piazzale
aspettasse un intervento. Comunque,
dopo il tempo che è stato necessario
per approntare i progetti e reperire le
risorse, abbiamo avviato il cantiere,
che è il primo di tanti altre che nelle
prossime settimane compariranno in
varie zone di Civitavecchia.

Comprendiamo le esigenze dei citta-
dini, leggiamo i commenti negativi
che esprimono sullo stato delle strade
ma possiamo anche dire che, dopo
anni di incuria ed abbandono, stiamo
portando avanti un lavoro ciclopico.
Ci vorrà tempo, ma restituiremo la
vivibilità ai nostri quartieri”.

Aggiunge l’assessore De Paolis: “Il
capillare intervento, finanziato in tre
lotti per complessivi due milioni e
mezzo di euro, vedrà entro la prima-
vera dare un’accelerazione all’opera
di riqualificazione complessiva di cui
ha bisogno la rete stradale cittadina.
Come giustamente rileva il Sindaco,

l’Amministrazione in questi mesi non
è stata con le mani in mano ed ha
provveduto a interventi importanti,
come la riapertura di via Battisti dopo
cinque anni di chiusura, i ripristini di
illuminazione pubblica al Pirgo come
in piena periferia o le strade rifatte in
quartieri come Boccelle, San Liborio,
Zona industriale ed altre aree. Lungo
questa direttrice si innesta anche la
campagna che parte con l’anno nuovo
vedrà i cantieri focalizzarsi in partico-
lare su alcune strade dei quartieri più
popolosi che hanno urgente bisogno
di interventi”.

CIVITAVECCHIA – Verifiche
in corso al porto di
Civitavecchia su tutte le bitte
presenti nello scalo. Dopo l’inci-
dente avvenuto domenica
pomeriggio, che si sarebbe
potuto trasformare in tragedia,
la lente di ingrandimento di
Capitaneria e Autorità di siste-
ma portuale è puntata sulle
strutture a terra – le robuste e
basse colonne a fungo fissate
sulle banchine – per le quali è
stata avviata una ricognizione.
Da una parte le verifiche sono
tese a chiarire i motivi per i
quali, durante le operazioni di
ormeggio della nave Gnv
“Excellent” una bitta si sia stac-
cata dalla base, alla banchina 2,
schizzando prima contro la fian-

cata della nave, per poi “rimbal-
zare” arrivando al cancello di
ingresso sul piazzale, ad oltre

100 metri di distanza. Una strut-
tura in ghisa da oltre 200 kg di
peso avrebbe dovuto sopporta-

re un tiro da 150 tonnellate e che
invece si è sradicata dalla base
di cemento appena legato il
cavo della nave. L’Adsp ha subi-
to avviato una campagna di
ricognizione sullo stato di tutte
le bitte del porto, nonché l’inter-
vento di manutenzione e sosti-
tuzione della colonnina danneg-
giata. «Un episodio grave - ha
dichiarato il presidente
dell’Adsp Pino Musolino - for-
tunatamente senza conseguenze
per le persone, che merita tutta
la nostra attenzione e che è
oggetto di approfondita indagi-
ne interna sulle cause, per essere
certi di poter escludere, oltre
ogni ragionevole dubbio, che in
futuro si possano ripetere inci-
denti analoghi».

Proposta del consigliere di Santa Marinella,
Francesco Settanni su progetto del Gruppo
delle Medaglie d’Oro al Valor Militare
d’Italia condivisa dall’Anci

Tragedia sfiorata in porto: 
bitte sotto i riflettori
Verifiche in porto da parte di Capitaneria ed Authority 
in seguito l'incidente di domenica pomeriggio

Oltre 600 passeggeri complessivi, di
cui circa 90 imbarcati a
Civitavecchia, con una escursione in
città nella “bolla” di sicurezza anti-
Covid. Sono i numeri per la prima
crociera del 2021 di Msc Grandiosa
con cui il settore prova a ripartire.
La nave è ormeggiata alla banchina
25, dove il presidente dell’Adsp
Pino Musolino ha incontrato il con-
sigliere di amministrazione di Rct
Franco Ronzi, insieme al direttore
generale John Portelli.
“L’organizzazione dei controlli e dei
servizi a terra – commenta
Musolino – è molto efficiente e sicu-
ramente offre ai passeggeri quella
sicurezza e tranquillità necessarie
per chi in questo momento decide
di regalarsi una crociera. E’ uno
sforzo organizzativo notevole del
quale va dato atto al terminalista
Roma Cruise Terminal ed alle com-

pagnie, in particolare Msc Crociere,
che è la prima a ripartire. E’ un
importante segnale che si dà a tutto
il settore turistico. La ripresa rappre-
senta, in particolare per il Porto di
Roma, ma più in generale per tutta
la portualità e direi per l’economia
nazionale, un elemento di speranza
e di voglia di riprendere a vivere, a
lavorare, a viaggiare”. “Noi – con-

clude Musolino - siamo il porto lea-
der in Italia e fra i principali nel
mondo per quanto riguarda le cro-
ciere e non è un caso che si riparta
da qui, anche come esempio e
modello di eccellenza in termini di
servizi e di garanzie, non ultime
quelle di prevenzione e sicurezza
sanitaria in questa fase di pandemia
per il coronavirus”. 

MSC Grandiosa, 
il settore prova 
a ripartire
La crociera a Civitavecchia 
con 600 passeggeri nella “bolla” anti-covid

Riceviamo e pubblichiamo -
"Abbiamo presentato il 23 genna-
io al protocollo del Comune di
Santa Marinella la Mozione di
conferimento della Cittadinanza
Onoraria al Milite Ignoto.
L’iniziativa nata su proposta di
un progetto del Gruppo delle
Medaglie d’Oro al Valor Militare
d’Italia, condivisa
dall’Associazione Nazionale
Comuni Italiani (A.N.C.I.), si pre-
figge lo scopo di dare dignità al
sentimento di identità nazionale
che in un momento di grande dif-
ficoltà come quello in cui vivia-
mo, a causa della pandemia, si
aggrappa e si unisce a tutti quei
simboli e valori che caratterizza-
no la propria storia per risollevar-
si e rinascere Infatti, a distanza di
cento anni, possono essere ritenu-

te straordinariamente attuali sia
l’importanza sia la forte carica
simbolica del “Milite Ignoto” in
quanto la salma senza nome di un
soldato sacrificatosi per consenti-
re l’unità d’Italia rappresenta
oggi un fatto di grande rilevanza
e suggestione, nonché un punto
di riferimento per rafforzare, ed
in parte anche ricostruire, alcuni
tratti fondanti e caratterizzanti
della nostra comunità nazionale.
Concedere tale onorificenza ad
una figura puramente simbolica
come quella del “Milite Ignoto”
non costituisce solo un omaggio
per coloro che hanno sacrificato la
propria vita durante i conflitti
armati di cui la storia patria è
stata afflitta, ma è un atto di pro-
fondo riconoscimento, ai giorni
nostri, anche nei confronti di chi

ha dato e da la propria vita per un
interesse superiore, oltre ad esse-
re ancora un forte e radicato
punto di riferimento per chi con-
sidera il Milite Ignoto, unitamen-
te ad altri elementi simbolici
come il Tricolore e l’Inno di
Mameli, un fondamento del
nostro popolo e dell’intera comu-
nità nazionale. Conferire la
“Cittadinanza Onoraria” al
“Milite Ignoto” significa concede-
re un attestato di stima, di ricono-
scenza e di gratitudine ad un ita-
liano che ha sacrificato la propria
vita per il bene, l’onore e la vitto-
ria dell’Italia e riteniamo che que-
sto omaggio sia il modo migliore
per cominciare il 2021”. Così in
una nota a firma del consigliere
comunale del Gruppo Misto,
Francesco Settanni

“Conferire la cittadinanza
onoraria al Milite Ignoto”
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Vip 
in Christmas: 
i vincitori

Terminata l’operazione Vip
in Christmas, iniziativa dedi-
cata ad alunni e studenti delle
scuole elementari e medie
civitavecchiesi, per condivi-
dere attraverso un uso attento
dei social network lo spirito
del Natale. “Fotografate” alla
mezzanotte del  10 gennaio le
posizioni di testa per intera-
zioni ricevute sulla pagina
Facebook ufficiale del concor-
so. Per le scuole medie prima
classificata Emma Boscolo,
(1L scuola secondaria di
primo grado Regina Elena
Cialdi), seconda classificata
Rachele Follieri (2L Don
Papacchini San Gordiano),
terza classificata Sofia Cicoria
(1D scuola secondaria di
primo grado “Manzi”). Per le
scuole elementari primo clas-
sificato Matteo Andrei
Galatanu (Hc 

Il consorzio Medio Tirreno ha
comunicato che è stata riscon-
trata una copiosa perdita sul
tratto Tuscania-Tarquinia, in
Loc. Montebello a Tarquinia
(VT), delle proprie condutture.
Il danno sta determinando
un’importante riduzione della
fornitura idrica: per tale moti-
vo, in data odierna è stato
necessario interrompere il flus-
so idrico per consentire al per-
sonale consortile di effettuare le
necessarie ed urgenti attività di
riparazione. 
Pertanto poteranno verificarsi
abbassamenti di pressione e
carenze idriche alle utenze
della zona nord della città. Per
eventuali segnalazioni è possi-
bile contattare il numero verde
Acea 800 130 335.

Guasto 
alle condutture 
Medio Tirreno, 
possibili disagi 
a nord della città

La riqualificazione stradale
parte da piazzale Fucsia



di Alberto Sava

Le forze di minoranza in consi-
glio comunale sono sul piede di
guerra contro la scelta del presi-
dente del Consiglio, Carmelo
Travaglia di convocare solo da
remoto la seduta in programma
ieri al Granarone. Immediata la
presa di posizione dell’opposi-
zione di centrodestra, di centrosi-
nistra, civica e M5S, che hanno
disertato la convocazione da
remoto ed annunciato l’immedia-
to coinvolgimento del Prefetto.
Nella nota che segue, la ferma rea-
zione dei consiglieri Annalisa
Balardinelli (Fratelli d’Italia), Luca
Piergentili (Lega), Alessandro
Magnani (M5S), Ramazzotti (Lista
Civica), Maurizio Falconi (Italia
Viva) i quali dichiarano: “La seduta
del consiglio comunale di oggi (ieri,
ndr) è stata convocata solo in moda-
lità videoconferenza, con una deci-
sione arbitraria del presidente del consi-
glio, Carmelo Travaglia che ha omesso
di coinvolgere la conferenza dei
Capigruppo, come previsto dal regola-
mento. Le sedute - spiega la nota - si
sono sempre svolte in modalità mista
con alcuni consiglieri presenti in aula ed
altri collegati da remoto, anche quando
il Lazio era zona rossa, del resto l’aula
consiliare al Granarone è sufficiente-
mente ampia per garantire il massimo
distanziamento ed anche di più. Per
questo - conclude la nota - e per solida-
rietà ai colleghi consiglieri che non pos-
sono connettersi abbiamo deciso non
partecipare ai lavori del Consiglio e di
inviare un esposto al Prefetto per
denunciare il comportamento del presi-
dente del Consiglio”. Fin qui la nota
congiunta delle forze di opposizione fir-
matarie dell’esposto al Prefetto che pub-
blichiamo (in foto) nel servizio.
L’esposto al Prefetto si impernia sul
seguente virgolettato. “La seduta del
consiglio comunale di oggi (ieri, ndr) è
stata convocata solo in modalità video-

conferenza, con una decisione arbitraria
del presidente del consiglio, Carmelo
Travaglia che ha omesso di coinvolgere
la conferenza dei Capigruppo, come
previsto dal regolamento”. 

Gli approfondimenti
del Centrodestra e M5S

Poiché la democrazia cammina lungo il
viottolo tortuoso dell’interpretazione
soggettiva finanche dei più picco-
li regolamenti, rischiando
spesso di precipitare all’im-
provviso, approfondiamo
con l’avvocato Annalisa
Belardinelli, tra i consiglieri
firmatari dell’esposto al
Prefetto l’accusa ...Carmelo
Travaglia ha omesso di coin-
volgere la conferenza dei capi-
gruppo... “Il presidente del
consiglio - spiega Belardinelli
- applicando a sua insindacabi-
le interpretazione il regolamen-
to del consiglio comunale, ha
omesso di comunicare alla confe-
renza dei capigruppo che la sedu-

ta del consiglio di oggi (ieri, ndr)
sarebbe stata convocata esclusiva-
mente in modalità da remoto.
Inoltre, riteniamo che Travaglia
abbia male interpretato la normati-
va di contrasto alla diffusione del
Covid, perché nessun DPCM impo-
ne di svolgere le sedute consigliari
in modalità da remoto, anzi è sem-
pre consentita la partecipazione in
presenza quando possono essere
rispettate le norme sul distanzia-
mento e la nostra aula è cosi vasta
da garantire la massima sicurezza
in materia sanitaria, tanto è vero
che le sedute fino ad oggi si sono
sempre svolte in modalità mista,
con una parte dei consiglieri in

aula ed una
parte in
collega-
m e n t o
d a

remoto. Per cui valuto, e come tutti gli
altri colleghi consiglieri firmatari del-
l’esposto al Prefetto, la scelta del presi-
dente del consiglio Travaglia arbitraria
e del tutto ingiustificata”, conclude l’av-
vocato Belardinelli, consigliere FdI, la
quale ha riconfermato anche l’immedia-
to coinvolgimento del Governo, attra-
verso una interrogazione parlamentare
al Ministro degli Interni. Dopo l’appro-
fondimento con l’esponente di mino-
ranza di centrodestra, concludiamo con
l’approfondimento del consigliere pen-
tastellato, Alessandro Magnani anche
lui firmatario dell’esposto al Prefetto.
Ecco come spiega l’esponente comunale
grillino la forzatura istituzionale di
Carmelo Travaglia: “Sono rimasto piut-
tosto sorpreso quando, nella convoca-
zione per il Consiglio del 26 gennaio, il
presidente Travaglia, diversamente da
quanto fatto finora, ci ha comunicato le
modalità per partecipare in videoconfe-
renza e non la possibilità di intervenire
in presenza. Mi preme sottolineare che
finora, anche quando le misure anti-
Covid erano molto più restrittive delle
attuali, le condizioni logistiche del
Granarone, che ha una sala amplissima

e numerose postazioni di lavoro,
hanno sempre consentito

la predi-
s p o s i -
zione
d i

tutte le misure necessarie per lavorare in
presenza e in sicurezza. Questa deter-
minazione del presidente Travaglia è di
fatto in palese contrasto con la normati-
va.  Infatti, nel D.L. n. 125 del 7/10/2020
che il Presidente stesso cita per giustifi-
care la sua scelta, è indicato che “i
Consigli e le Giunte comunali, che non
abbiano regolamentato modalità di
svolgimento delle sedute in videoconfe-
renza, possono riunirsi secondo tali
modalità, nel rispetto di criteri di traspa-
renza e tracciabilità previamente fissati
dal presidente del consiglio, ove previ-
sto, o dal sindaco, purché siano indivi-
duati sistemi che consentano di identifi-
care con certezza i partecipanti, sia assi-
curata la regolarità dello svolgimento
delle sedute e vengano garantiti lo svol-
gimento delle funzioni (...)."  “Possono”.
Non “debbono”. E’ proprio il Ministero
per gli Affari Interni e Territoriali che,
interrogato a suo tempo da diversi con-
siglieri sulla questione, risponde con il
PARERE nr. 98428 dell’11/06/2020 e
stabilisce che: “Spetta all'autonomia dei
consigli decidere sull'opportunità di
tornare a riunirsi in presenza”. Lo stes-
so ANCI, Associazione Nazionale
Comuni Italiani, in un PARERE ufficia-
le del 21/10/2020 nel merito di quanto
stabilito dal DPCM del 18/10/2020
sulle “modalità in presenza Consigli
comunali”, si esprime con queste paro-
le: “la norma contenuta nel DPCM non
obbliga alle riunioni da remoto per
Consigli comunali, Commissioni e
Giunte, se esistono condizioni e rispetto
delle misure di sicurezza che consento-
no le riunioni in presenza”, richiaman-
do tra l’altro il pieno accordo con i
Ministeri dell’Interno e della Funzione
Pubblica. Sono molto rammaricato per
questa presa di posizione, che si legge
come un abuso da parte del presidente
del consiglio Travaglia e che ci ha
costretto, come consiglieri di opposizio-
ne che si sono visti negare un diritto, ad
agire di conseguenze con un esposto al
Prefetto”, conclude Alessandro
Magnani.

Non ci vuole poi molto a far nascere una vera e propria discarica abu-
siva. Il primo imbecille che abbandona un sacco di immondizia per
strada viene seguito a ruota da un secondo imbecille al quale via via
seguono altri imbecilli che fanno lo stesso sentendosi magari giustifi-
cati dal fatto che prima di loro lo abbia già fatto qualcun altro. E a
rimetterci sono invece quei cittadini civili e rispettosi delle regole che
magari vivono proprio in quella strada dove è diventato usanza
abbandonare rifiuti in strada. Cittadini che altro non possono fare che
denunciare la situazione, che va avanti ormai da ben tre mesi.
Parliamo dei residenti di Cerenova stanchi ed esasperati per tale
degrado. “Credo che l’indecenza umana non ha limiti - scrivono i cit-
tadini sui social - ho aspettato fiduciosa una ripulita, ma sono più di
tre mesi che non viene raccolta”. E anziché diminuire o scoraggiare la
gente dal continuare a conferire rifiuti in un luogo inappropriato, i
rifiuti aumentano. “Ci sono dei contatori che non possiamo andare a
controllare - proseguono i cittadini - ringrazio coloro che hanno per-
messo questo”. E la situazione inizia a diventare allarmante anche dal
punto di vista igienico sanitario: “Si è già visto qualche topolino”.

Ancora discariche abusive
Esasperazione a Cerenova

Democrazia ‘esautorata’ - Le opposizioni sul piede di guerra, disertano l’aula consiliare al Granarone

Forzatura istituzionale del presidente del Consiglio
Esposto al Prefetto contro la condotta di Carmelo Travaglia. Per il centrodestra Belardinelli (FdI), Piergentili (Lega),
per il centrosinistra Falconi (Italia Viva) e Ramazzotti (Lista Civica) annunciano un’interrogazione al Ministro degli Interni

Riceviamo e pubblichiamo: “Di nuovo l’enne-
simo pino, della splendida via che porta alla
Banditaccia, a terra, sdraiato sopra le tombe
degli avi, segato. Un centenario ridotto a legna
per pochi camini e stufe classiche tornate tanto
di moda. Si dirà: era malato! Vero ,ma perché
non curarlo? Si dirà: era pericoloso! Forse, ma
perché non renderlo inoffensivo? Si dirà: la
causa è stato il vento! Può essere, ma in un
secolo di giornate ventose ce ne saranno pure
state eppure erano rimasti tutti in piedi! Non è
che la malattia che nessuno cura li ha resi più
soggetti e deboli agli effetti atmosferici?! Si
dirà: ce ne so’ tanti, uno in meno che voi che
sia. Lo si è detto degli ebrei, degli zingari, degli
italiani che esalavano l’ultimo  respiro con
accanto il canarino nelle miniere del Belgio,
degli anziani nelle RSA odierne. Affrettatevi a

farci una passeggiata, affrettatevi a protestare
contro gli inerti della Soprintendenza, gli inca-
paci al Granarone, prima che sia troppo tardi.
Imponete loro che i pini, vero patrimonio cer-

vetrano, non le solite pompose ed inefficaci
chiacchierate sul quanto siamo belli e quanto
siamo bravi, possano essere tenuti in vita per
far felici e rincuorare dalle innumerevoli  tri-
stezze terrene, i nostri figli ed i nostri  nipoti,
così com’è stato nella notte lontana per i nostri
nonni. Costringiamo le Autorità (sic) a ripian-
tare pini e cipressi, che non si debba pro vergo-
gna di fronte ai visitatori, sempre meno da
anni, ma che comunque, nonostante tutto, con-
tinueranno a farci visita. Possibile che si debba
rimpiangere il regime fascista che nella sua
disgraziatissima e per molti dolorosa epopea,
seppe quantomeno mettere in piedi questo
splendore di viale novanta anni fa? Come si
dice a Cerveteri: non aspettiamo che dei pini e
dei cipressi della Necropoli, “nun ce resti
manco la puzza”.” Lettera firmata

Lettera-denuncia di un cittadino arrabbiato: “Basta scuse, vogliamo spiegazioni reali”

Pino abbattuto in via della Necropoli
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Il Giorno della Memoria 2021, che com-
memora i 76 anni dalla liberazione di
Auschwitz, sarà celebrato oggi presso
l'Istituto Comprensivo Corrado Melone
di Ladispoli con una conferenza su
“Antisemitismo e memoria” promossa
dalla Fondazione Levi Pelloni. Relatori lo
storico Pino Pelloni e la professoressa
Luciana Ascarelli, rispettivamente
Segretario Generale e Vice Presidente
della Fondazione Levi Pelloni, importan-
te istituzione di studi storici che da dieci
anni a questa parte è presente presso isti-
tuzioni civiche e scolastiche italiane.
Interverrà anche la professoressa
Margherita Ascarelli, Segretario del
Premio FiuggiStoria. In programma: il
pregiudizio antiebraico ieri ed oggi nel
racconto che proporrà Pino Pelloni, già
docente di Storia del Novecento, discen-
dente da una famiglia di cultura azioni-
sta e mazziniana, e la testimonianza di
Luciana Ascarelli, discendente della sto-
rica famiglia ebraica di Roma Ascarelli-
Tagliacozzo, che da bambina, in fuga da
Roma in seguito alle persecuzioni razzia-
li, raggiunse Bari passando per gli
Abruzzi e la Daunia.  L’appuntamento
vuole essere un momento di riflessione e
insieme un’opportunità per aprire una
finestra sul presente. Il contesto della
Giorno della Memoria, ogni volta, corri-
sponde a un necessario ricordo di ciò che

furono gli orrori di un recente passato,
tenendo viva la memoria collettiva su
uno dei momenti più bui della storia del-
l’umanità, ma per la Fondazione Levi
Pelloni vuole anche essere una attenta
analisi sulle connotazioni assunte in
tempi odierni del termine antisemitismo.
Un sentimento che continua a manife-
starsi in forme diverse rispetto al passato
ma non meno pericolose.
L’antisemitismo - sottolinea Margherita
Ascarelli - al contrario di quello che in
molti sembrano sostenere, non è un pro-
blema che riguarda solo gli ebrei o i

sopravvissuti all’Olocausto ma è la spia
di quelli che sono gli effetti dell’estremi-
smo di ogni genere. E’ una piaga da com-
battere in maniera decisa ma anche una
sorta di sollecitazione al buon uso e alla
preservazione della Memoria. La
Fondazione Levi Pelloni ha promosso
altri due appuntamenti a distanza, il 28 e
il 29 gennaio, con i ragazzi dell’Ipsseoa
Michelangelo Buonarroti di Fiuggi con i
quali Pino Pelloni e Margherita Ascarelli
rifletteranno sui temi già illustrati ai loro
“colleghi” di Ladispoli.

Giorgia Rossi

Conferenza su “Antisemitismo e memoria” promossa dalla Fondazione Levi Pelloni

Giornata della Memoria alla Melone
“Poche settimane di tempo e
piazza Domitilla avrà un volto
nuovo, con un parco giochi
all’avanguardia destinato ai più
piccoli”. Con queste parole il sin-
daco Alessandro Grando ha
annunciato l’apertura del cantie-
re. “La riqualificazione delle aree
gioco - ha proseguito Grando -
era e rimane un punto fermo del
nostro programma amministrati-
vo. Piazza Domitilla è solo la
prima di una serie di aree in cui
abbiamo previsto interventi di
sostituzione delle attrezzature e
dell’arredo urbano. Ringrazio
l’assessore De Santis e l’ufficio
Manutenzioni per il lavoro svol-
to, fortemente voluto in collabo-
razione con la delegata del quar-
tiere Caere Vetus Daniela
Marongiu”. “Ci auguriamo - ha
commentato l’assessore ai lavori
pubblici Veronica De Santis - che
in questa area presto i bambini
possano giocare in tutta sicurez-
za in uno spazio a loro misura.
Perché il cuore di questo proget-
to è proprio destinato ai giovani
cittadini della nostra città con
attrezzature di ultima generazio-
ne ma soprattutto con una pavi-
mentazione in gomma anti-trau-
ma ricca di elementi 3D”

Piazza Domitilla:
arriva la nuova
area giochi

Set cinematografico in via
Reykjavik, via Vilnius e sulla
via di collegamento dalla
Settevene Palo all’auditorium.
Il Comune di Ladispoli ha inte-
so concedere il patrocinio gra-
tuito alla manifestazione. Fino
alle 24 persiste: • Via Vilnius
divieto di sosta con rimozione
dal civico 15 al civico 23 ambo i
lati; • Via Reykjavik divieto di
sosta con rimozione nel tratto
antistante il Condominio
Vistamar su entrambi i lati; •
Strada di collegamento Via
Settevene Palo - Auditorium
divieto di sosta con rimozione e
interdizione della circolazione
gestita da personale dipenden-
te. Via Vilnius divieto di sosta
con rimozione dal civico 15 al
civico 23 ambo i lati; • Via
Reykjavik divieto di sosta con
rimozione nel tratto antistante
il Condominio Vistamar su
entrambi i lati; Strada di colle-
gamento Via Settevene Palo -
Auditorium divieto di sosta
con rimozione e interdizione
della circolazione gestita da
personale dipendente. Posa in
opera della segnaletica sono
demandati al Consorzio
Marina di S. Nicola.

Ciak si gira
in via Reykjavik
e via Vilnius

“Abbiamo rimosso le cisterne
stradali per la raccolta degli oli
vegetali esausti perché la situa-
zione, a causa del malcostume
di pochi, era diventata ormai
insostenibile”. Così il sindaco
Alessandro Grando ha annun-
ciato che da oggi le utenze
domestiche potranno conferire
gli oli vegetali solo presso il
Centro di raccolta comunale di
via degli Aironi. “A breve - ha
proseguito Grando - il servizio
verrà integrato attraverso dei
centri di raccolta mobile su
tutto il territorio comunale. Per
il momento si potranno conferi-
re solo al Centro Raccolta. Del
resto non abbiamo avuto scelta,
nelle cisterne stradali veniva
gettato di tutto. Per non parlare
dei rifiuti abbandonati al loro
esterno o dell’olio che veniva
gettato a terra causando un
danno non solo al decoro urba-
no, mettendo anche a rischio
l’incolumità dei cittadini, ma
soprattutto all’ambiente col
rischio di percolazione nelle
falde e negli acquedotti. L’olio
di frittura contiene e veicola
sostanze inquinanti che deriva-
no dalla combustione, un chilo
di olio vegetale esausto può
inquinare una superficie d’ac-
qua di 1.000 metri quadrati”.

Rimosse
le cisterne
per raccolta
degli oli
vegetali

I lavori per la costruzione del
Palazzetto dello Sport di
Ladispoli sono ufficialmente
iniziati. Davanti al terreno
dove sorgerà l’edificio, che
sarà innalzato a costo zero per
i cittadini di Ladispoli, ieri
mattina sono venuti a testimo-
niare la propria stima molti
personaggi dello sport e della
politica locale, regionale e
nazionale.  “Non nascondo
una certa emozione - dice il
Sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando - perché
questo era un giorno molto
atteso e abbiamo lavorato tan-
tissimo per arrivare fin qui”.
“Questo sarà un anno impor-

tante per Ladispoli: non stia-
mo portando avanti solo il
Palazzetto dello Sport”,
aggiunge e cita tutti i progetti
già avviati e in fase di conclu-
sione, compresi quelli sugli
altri impianti sportivi e pale-
stre della città. “Voglio ringra-
ziare tutte le persone che
hanno contribuito in questi tre
anni e mezzo alla realizzazio-
ne di questo progetto”, dice
Grando. I ringraziamenti sono
rivolti alle associazioni sporti-
ve che hanno contribuito for-
nendo i consigli per poter
migliorare il progetto del
Palazzetto e, ovviamente, i
fautori economici dell’iniziati-

va: la società Piazza Grande
dei fratelli Fedeli. Tra i primi
interventi quello del presiden-
te del Coni Lazio Riccardo
Viola, soddisfatto di veder eri-
gere il Palazzetto, ma che non
manca di fare una battuta:
“Tu, Sindaco controlla i lavori
e noi controlleremo te, perché
vogliamo essere sicuri che i
lavori arriveranno a compi-
mento”. Si sono susseguiti
davanti al cantiere i rappre-
sentanti di area della politica:
da Durigon a De Vecchis, da
Barbaro a Battilocchio. Proprio
il Senatore Claudio Barbaro,
che è anche Presidente
dell’ASI, ente di promozione

sportiva, arriva un messaggio
di stima: “Quando noi sportivi
ci imbattiamo in una ammini-
strazione che investe nello
sport, vuol dire che abbiamo
incontrato una sensibilità che
non è comune in tutti i territo-
ri italiani”. Dei tanti interventi,
spicca l’augurio di Righini,
che considera quella di
Grando un’amministrazione a
cui tutta Italia dovrebbe pren-
dere esempio: “L’anno prossi-
mo verremo a festeggiare qui
il tripudio di voti che sicura-
mente prenderai perché que-
sta amministrazione vanta i
risultati”. 
Non potevano mancare gli

Assessori che hanno permesso
di portare a termine il lungo
iter burocratico, quello allo
Sport Marco Milano e
Veronica De Santis, Lavori
Pubblici che assicura: “I lavori
dovrebbero essere terminati in
un anno”. E per ultimi, ma
non ultimi i “coach” Fois e
Scimia, in rappresentanza
delle associazioni sportive che
useranno il Palazzetto. Come
tagliare il nastro di un edificio
che deve ancora sorgere al
centro di uno spiazzo verde?
Scavando le fondamenta
davanti a tutti i presenti, dopo
le ultime parole del Sindaco
Alessandro Grando.
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Sono iniziati con una cerimonia questa mattina, alla presenza di personaggi
dello sport e della politica e con ideale “taglio del nastro” operato dall’escavatrice 
Palazzetto dello Sport
Inaugurato il cantiere

Nella foto, Pino Pelloni e Luciana Ascarelli



E' una delle poche realtà della
Prima categoria laziale che, a
campionati sospesi, continua ad
allenarsi. Il Borgo San Martino
non guarda al presente a tinte
fosche, ma a  un futuro immediato si
giochi o no. Il club etrusco, infatti, ha
mantenuto i programmi di inizio stagione.
La squadra è rimasta quella di agosto,
migliorata con innesti di peso, come
Manuel Pagliuca. Insieme a lui vi sono
compagni di valore che se ripartisse il
campionato potrebbero rivelarsi l'arma in
più di una squadra che il diesse Discepolo
ha costruito con i crismi giusti. “Il diretto-
re è sempre presente, una persona con la quale possia-
mo progettare un futuro importante - spiega il presi-
dente Andrea Lupi - con le precauzioni e modalità di
prevenzione i tornei potrebbero riprendere. Noi ci alle-
niamo in vista di sviluppi, che sia no o si dalla federa-
zione abbiamo voluto mantenere unito il gruppo,
facendogli condividere il piacere di stare insieme. I
ragazzi compiono dei sacrifici, in queste occasioni

emerge l'attaccamento alla maglia. Molti arrivano da
Roma e vengono a Ladispoli, campo in cui ci alleniamo,
con il sorriso tra le labbra. Segno che coltivano grandi
ambizioni, che credono al progetto nostro che anche il
loro. Non posso che ringraziarli per quello che ci
danno. Ci danno la carica per continuare a lavorare e a
credere fino in fondo che presto saremo in campo”. 

Fabio Nori

Era visibilmente commosso,
Mario Scarzella, al momento della
lettura dei voti ottenuti, che hanno
decretato con il 64% delle prefe-
renze la sua conferma a
Presidente della Federazione
Italiana Tiro con l’Arco per il qua-
driennio 2021-2024. Il quinto man-
dato per Scarzella che ha fatto
assurgere l’arco italiano ai livelli
più alti del mondo, facendovelo
stabilmente rimanere. Per lui
26694 voti. Un successo netto, e
del resto ampiamente prevedibile
e preventivabile come avevamo
già scritto nei giorni scorsi, nono-
stante avesse voluto addirittura
candidarsi, come oppositore, il
suo vicario Paolo Poddighe. Una
commozione motivata: nell’estate
scorsa, demoralizzato dalla pan-
demia incombente che aveva
stoppato tutte le attività sportive e
gli vietava di poter vedere i suoi
amati campi di gara pullulanti di
arcieri, aveva quasi deciso, dopo
venti anni ininterrotti a capo della
Fitarco (ed è tuttora al vertice del
massimo organismo europeo e
vice Presidente vicario mondiale)
e con l’anagrafe che recitava:
“Mario Scarzella, 74 anni”, di
lasciare il suo ruolo di numero
uno italiano. Come tutti gli atleti
di maggior spessore e, comunque,
di prima fascia  (che lo considera-
no un secondo padre) e i giovani,
i virgulti che hanno ampiamente
dimostrato di garantire un bel
ricambio al movimento agonistico
(e che hanno, come i grandi, un
affetto smisurato per lui, anche
perché ad ogni gara, dalla finale
olimpica o della Coppa del
mondo al titolino dei più piccoli

non manca mai di far sentire la
sua presenza), nonché tutte le
società hanno saputo che voleva
abbandonare, apriti cielo, lo
hanno subito dissuaso ed infatti
questo affetto glielo hanno confer-
mato nell’ultima votazione di
Roma. Le sue prime parole dopo
la rielezione le ribadisce al nostro
taccuino: “Ringrazio tutti i parte-
cipanti all’assemblea elettiva e
questo sostegno che mi hanno
dato possono star certi che sarà
ripagato. Mi lasci anche dire che
sono felice perché, nonostante il
momento e le misure che sono
state ovviamente prese, ben l’85%
degli aventi diritto, o di persona o
con deleghe, era presente.  Ho
cominciato a dirigere la
Federazione nel 2001 ma la pas-
sione è andata sempre più aumen-
tando e continuerò a puntare sulla
condivisione. Mettiamoci a lavo-

rare tutti assieme per una grande
ripartenza”. Però, un 2020 come
quello che ci siamo lasciati alle
spalle merita riflessioni: “Il
momento più difficile della mia
esperienza da Presidente della
Fitarco -dice- Un buco di otto
mesi, con il Consiglio federale che
ha affrontato la necessità di dover
dettare normative regolamentari.
Per fortuna il protocollo che
abbiamo ideato e migliorato nel
corso del tempo ha funzionato.
Gli arcieri possono allenarsi e
gareggiare, con le dovute accor-
tezze. Speriamo di ampliare il
numero dei pass già ottenuti per
Tokio, due, nel 2019 e di qualifica-
re le due squadre, maschile e fem-
minile. Appuntamento a giugno a
Parigi. E poi, dopo aver già otte-
nuto sette qualificazioni su dieci,
nel Paralimpico cerchiamo di
acciuffare gli ultimi tre posti

disponibili”. “Nostro” pensierino
della sera: perché società e tessera-
ti sono anche così visceralmente e
affettivamente legati a Scarzella?
Volete vedere che ce lo facciamo
dire dallo stesso numero uno
della Federazione? 
“Abbiamo cercato –ammette
Scarzella- di rimanere molto vicini
a tutti loro erogando sostanziosi
aiuti economici e provvedendo ad
affiliare gratuitamente i sodalizi e
gli atleti per questo anno appena
iniziato. Il Cip (Comitato italiano
paraolimpico) ci ha anche aiutato
con un notevole supporto econo-
mico per gli atleti paraolimpici”.
Ma non è solo la pandemia a ren-
dere tutto più difficile, ci si mette
pure la politica: per questo
Scarzella, che ama il tiro con l’ar-
co, ama lo sport in genere, ama le
persone e la loro vita, notevol-
mente preoccupato, lancia un

autentico grido di
dolore: “Il termine
del 27 gennaio,
che era stato
annunciato come
termine ultimo per decisioni
importanti del governo e quando
si radunerà il Cio, è arrivato ma
non si muove nulla. Tale insensi-
bilità ci fa rischiare di andare
all’Olimpiade giapponese senza
maglia azzurra e come se i nostri
atleti fossero autonomi, senza
bandiera, dovendo indossare la
maglia bianca del Cio e, in caso di
vittoria, senza poter sentire l’inno
nazionale. E in questo caso
potrebbero andare solo i due già
qualificati (Nespoli, Boari, nda)
ma non le squadre. Non è bello
andare come desaparecidos. Per
noi sportivi é una situazione da
temere quanto il covid; a Tokio i
giochi si faranno, magari senza
pubblico, e allora? Nella nostra
identica situazione di incertezza
c’é soltanto la Bielorussia e poi la
Russia ma per il discorso legato al
doping”. Scontato a questo punto
dire qual è il sogno prossimo del
Presidente della Federazione ita-
liana Tiro con l’arco: “Che la situa-
zione si ricomponga presto –affer-
ma- per il bene di tutti, non manca
molto alla trasferta nipponica.
Perché noi vogliamo andare con
la maglia azzurra, sfilare con il tri-
colore e, in caso di vittoria, sentire
orgogliosi il nostro inno”. Sulle
possibilità che il nostro tanto
amato canto patriottico gli arcieri
italiani ce lo possano far sentire
fino in Italia si dice ottimista: “A
Tokyo dovremmo avere varie
speranze di medaglia. Sul quante

e sui loro colori dipenderà da
diverse situazioni che costituisco-
no l’imponderabile nel nostro
sport. Ovvio sperare nell’oro che
finora, nell’individuale, ci manca
dal 2004, quando ad Atene lo con-
quistò Galiazzo. A squadre, inve-
ce, lo abbiamo vinto a Londra nel
2012 (sempre a squadre annove-
riamo anche due argenti e un
bronzo, nda), mentre nel femmi-
nile non siamo mai riusciti ad
andare sul podio, sfiorandolo a
Rio”. E chiude: “Faccio notare,poi,
che ogni volta che è stata introdot-
ta una nuova specialità abbiamo
conquistato una medaglia e a
Tokyo avremo l’esordio della gara
mixed team… Inoltre, c’è grande
attesa per quello che sapremo fare
nella Paralimpiade, dove abbiamo
sempre ottenuto medaglie.
Saliamo sul podio da nove edizio-
ni consecutive. 
Che orgoglio, che onore presiede-
re lo straordinario lavoro di tutto
il meraviglioso gruppo azzurro”.
E con questo ribadisce una volta
di più la sua umiltà, che poi è il
sintomo della sua enorme gran-
dezza, nel voler confermare che
poi, alla fine, per ogni vittoria il
merito è sempre e solo dei “suoi”
ragazzi sulla linea di tiro. Grazie
Presidente, buon lavoro. Siamo
sicuri che dopo questa bella chiac-
chierata lo sport di Robin Hood
avrà conquistato tanti altri appas-
sionati.

Ugo Russo 
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Visibilmente commosso alla lettura dei voti ottenuti: il 64% delle preferenze

Federazione Italiana Tiro con l’Arco
Mario Scarzella confermato presidente

“Giocatori impagabili, fanno sacrifici per allenarsi. Orgogliosi di loro”
Borgo San Martino Calcio,
il presidente Lupi elogia la squadra



Si chiude con il botto la stagio-
ne di ciclocross per il Team
Bike Terenzi: nell’ultima gara
della stagione invernale
2020/2021, Andrea e Sara
Tarallo sono riusciti entrambi
a conquistare il podio nella
difficile gara di Sant’Eusebio
di Bassano, valevole come
prova unica di campionato
regionale Veneto. Tra le
Allieve, Sara Tarallo ha otte-
nuto un’ottima seconda posi-
zione alle spalle di Anna
Auer, togliendosi la soddisfa-
zione di aver realizzato il giro
più veloce sul circuito della
gara veneta. Molto bene anche
Andrea Tarallo, che conferma
la condizione di forma
mostrata al campionato italia-

no ottenendo la seconda piaz-
za alle spalle di Andrea
Bonciani. Per Andrea e Sara
Tarallo si chiude così una sta-
gione invernale con i fiocchi,

che li ha visti esprimersi nel
migliore dei modi lungo tutte
le manifestazioni nazionali
più importanti del ciclocross.
Andrea Tarallo non ha avver-

tito la pressione di passare da
G6 ad Esordiente di primo
anno, ed è riuscito a conqui-
stare un grande podio nella
rassegna tricolore di
Lecce. Sara, invece, ha
dimostrato di saper dire la
sua soprattutto quando le
condizioni meteo sono
davvero estreme, come
avvenuto sotto la neve di
Bolzano. Per i due porta-
colori del Team Bike
Terenzi si prospetta ora un
breve periodo di riposo in
vista della stagione di
Mountain bike e strada,
che li vedrà ancora una
volta protagonisti nelle
più importanti competi-
zioni italiane.

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e neroCENTRO STAMPA
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Doppio podio per i fratelli Tarallo nell’ultima
gara stagionale di Ciclocross
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Sabato 30 gennaio alle 10,30
sarà inaugurata a Roma, negli
spazi espositivi della Galleria
Russo in via Alibert 20, a cura
di Alberto Dambruoso, la
mostra “Diacronie” di
Giorgio Tentolini. “Mimano
alla perfezione la pittura ma
in essi non vi è traccia di dise-
gno né pigmento i quaranta-
sette lavori di Giorgio
Tentolini”, scrive in catalogo
Alberto Dambruoso. “I ritratti
femminili di composta bellez-
za, le immagini di capolavori
della statuaria classica e di
non meno famose architetture
della Roma antica sembrano

dipinti ma sono in realtà aerei
bassorilievi composti da stra-
tificazioni di materiali leggeri
e semitrasparenti: reti, tulle,
carte”. Grafico e fotografo per
formazione, Tentolini crea i
suoi “impalpabili trompe-
l’oeil mettendo una perfetta
conoscenza delle leggi dell’ot-
tica e della luce al servizio di
una tecnica di virtuositica
manualità capace di far affio-
rare immagini complesse da
un sapiente uso della materia.
Il chiaroscuro nelle opere di
Tentolini è una questione di
strati: dove la trama si infitti-
sce nascono le ombre, dove si

allenta le luci. Quel modo
lento di procedere, aggiun-
gendo, levando, sedimentan-
do, assomiglia all’incedere
del tempo e all’azione della
memoria, i veri protagonisti
della ricerca di un artista da
sempre interessato a raccon-
tare il viaggio delle immagini
attraverso i millenni.
Immagini che, nella sua arte
profondamente concettuale,
sono quelle in cui si perpetua-
no i canoni di bellezza forgia-
ti e imposti dal mondo classi-
co e ad oggi ancora sostan-
zialmente accolti e inseguiti”.
“Le reti che uso per riprodur-

re i capolavori di Prassitele o
la stereotipata bellezza delle
modelle della contemporanei-
tà sono non casualmente reti
da pollaio” spiega l’artista per
sottolineare la forza senza
tempo di modelli estetici
sublimi che sono però anche
le gabbie culturali di cui
siamo saldamente e, a volte,
dolorosamente prigionieri. La
mostra resta aperta, nel
rispetto delle vigenti norme
anti Covid-19, fino al 20 feb-
braio il lunedì dalle 16.30 alle
19.30 e dal martedì al sabato
dalle 10.00 alle 19.30.

Carolina Biordi 
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A Roma alla Galleria Russo, dal 30 gennaio, le opere dell’artista nella mostra cura da Alberto Dambruoso 

Le “Diacronie” di Tentolini
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